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UN ANNO STRAORDINARIO DI
INIZIATIVE E TANTA SOLIDARIETÀ:

Grazie a nuove 
proposte e tanta 
energia del 
volontariatoNNei suoi primi 12 anni di vita, l’Associazione “Francesca Fontana Aps”, si è andata caratteriz-

zando nella costruzione di un proprio stile associativo, nell’ambito della comunità in cui vive e 
opera. “12 anni di attività” trascorsi insieme nella piena condivisione di intenti tra associati, 
sostenitori e tutti coloro che hanno creduto nei valori su cui questa realtà si fonda e sul gruppo 
dirigente che la rappresenta. I numerosi progetti che abbiamo ideato, proposto e realizzato nel 
corso del 2022, hanno perseguito lo scopo di raccogliere fondi per fare solidarietà nel territo-
rio. Delle tante attività organizzate troverete notizie sul nostro giornale di cui le principali dal 
punto di vista culturale sono seguenti:
•	 Uno - La “Porta di comunità”.  Ad una anno esatto dalla sua istituzione, è il nostro fiore 

all’occhiello, perché siamo l’unica aps del forese ad essere stata selezionata al bando co-
munale, Una realtà sanitaria che, attraverso 7 volontari, in servizio completamente gratuito, 
hanno tenuto aperto, due volte la settimana, un ambulatorio con un medico di base di Pi-
signano Cannuzzo. Fondamentale, in questo caso la fattiva collaborazione del Cdz e della 
Grama che ha condiviso con noi del progetto.

•	 Due - Le iniziative prettamente culturali: “Scrivile”, il concorso letterario, giunto alla sua 
nona edizione per valorizzare gli scritti (poesie, lettere e racconti brevi sia in italiano sia in 
dialetto romagnolo) dedicati alle donne, il cui successo è documentato dal superamento, 
nell’ultima edizione dei 300 elaborati presentati. Poi “Serate con l’autore” nove serate, dal 
mese di ottobre a novembre, a proporre autori e autrici del territorio nella narrazione delle 
loro esperienze, che spesso sono parti di vita realmente vissuta. L’ultima rassegna ha ospi-
tato una ventina di libri.

•	 Tre - Terza novità, in ordine di tempo, il progetto culturale musicale “Airone” da noi forte-
mente sostenuto, nato dalla sinergia tra il CO.MO.VI e il consiglio di zona di Montaletto e 
Villa Inferno, con lo scopo di rivitalizzare i fermenti aggregativi delle due realtà del forese 
attraverso la via della musica e del canto.

Non è poi da dimenticare l’impegno che la nostra associazione dedica per mantenere viva 
l’attenzione ed il sostegno alla valorizzazione e protezione del mondo femminile. Grazie alle 
attive collaborazioni con Linea Rosa Ravenna, che ha festeggiato 31 anni di attività e “Sportel-
lo Donna” del comune di Cervia, programmiamo e organizziamo eventi come: “La giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne”; “Progetto Cervia città amica delle donne” ed 
infine, il concorso letterario: “Scrivile” poesie, pensieri, lettere e racconti per le donne, di cui 
abbiamo già accennato. Tanto ancora dobbiamo fare per far germogliare in tutte le generazio-
ni il seme del rispetto! Valore indiscutibile per una società moderna e civile.

segue...
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S
LA NOSTRA 
ASSEMBLEA 

DEI SOCI
Con la relazione di bilancio sociale per l’anno 2021

La nostra solidarietà negli anni

Il valore della solidarietà, è uno dei primi obiet 
tivi, che si è prefissata l’associazione fin dalla 
sua costituzione. Alla solidarietà credono forte 
mente tutti i nostri dirigenti, tanto, che essi stes-
si si prestano tempo ed energie senza nessun 
tipo di rimborso, bensì volontariamente. Nel 
corso degli anni, con trasparenza nei bilanci 
che troverete pubblicati sul nostro sito www. 
Associazionefrancescafontana.it, l’associazio-
ne, ha conseguito anche risultati economici ri-
levanti per supportare   nel tempo realtà territo-
riali ed extraterritoriali che aveva- no ed hanno 
bisogno anche del nostro sostegno per svolge-
re quelle attività per le quali sono nate. Il dato 
complessivo della solidarietà prodotta nei primi 
12 anni della nostra associa- zione ha raggiun-
to la somma per noi importantissima di oltre 
67.000,00 euro (solo quest’an- no 12.000,00 
euro). Un risultato davvero significativo e stra-
ordinario per una piccola realtà come la nostra.
Continuiamo con un sistema di informazione e 
comunicazione sui social con il sito innovativo e 
sempre aggiornato www.associazionefrance- 
scafontana.it, la pagina facebook e instagram e 
con la stampa del nostro giornale annuale.
Come dice Madre Teresa di Calcutta, a noi 
molto care e che spesso è nostro esempio: 
“Non è tanto quello che facciamo o doniamo, 
ma quanto amore mettiamo nel farlo”.

Gianni Grandu

Siamo giunti all’undicesimo anno di vita ed all’ Assemblea generale dei 
soci sempre accompagnati da Francesca, “la nostra buona stella” E que-
sto è un traguardo di cui essere orgogliosi.  E’ stato un anno molto diffici-
le e straordinario al tempo stesso, per le belle cose che, noi tutti insieme 
abbiamo realizzato. Un ’anno segnato dalla pandemia del Covid 19, che 
ha mietuto tante, troppe vittime e creato una situazione quasi surreale mai 
vissuta prima e che ancora oggi non è stata completamente debellata.

Ho detto Noi, perché nel nostro sodalizio il NOI è il simbolo di collabora-
zione, sinergia e condivisione. È quello che ci ha fatto crescere, ci fa stare 
insieme e ci ha permesso di aiutare, sostenere e, a volte, divertire la nostra 
comunità. L’obiettivo, dunque è quello di continuare ad impegnarci ed a 
sostenere le attività culturali, aggregative, sociali, editoriali e solidaristiche 
entro le quali si può muovere la nostra associazione che, tra l’altro, nel 
giugno dello scorso anno ha cambiato denominazione adeguandosi alle 
norme del terzo settore e registrandosi all’albo regionale dell’Emilia Roma-
gna. Per continuare fare ciò, è necessario che ci sia il coinvolgimento di 
quanti credono in questi valori e ideali, continuare a far germogliare nei 
cittadini quel “germe associativo”, attraverso la concretezza e la credibilità 
delle nostre proposte, le scelte trasparenti e condivise e gli obiettivi costi-
tutivi. Nonostante le notevoli difficoltà, abbiamo cercato di far vivere alla 
comunità un 2021 in linea con i nostri principali obiettivi statutari come: la 
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borsa di studio dedicata a Francesca Fontana (dal 2011) e quell’adozione 
a distanza (un impegno che va avanti da 11 anni) che; dopo aver conclu-
so un ciclo con Teddy Magdalene Auma, prosegue fino a fine anno con 
Muinde Ruth Mbatha, , come confermato dal  gruppo dirigente dell’AVSI. 
L’attività del 2021 ci ha visti impegnati su molti fronti con anche qualche 
novità imposta proprio dalla situazione sanitaria intervenuta. Oltre a man-
tenere le iniziative storiche (e vedremo insieme quali siamo riusciti a rea-
lizzare), ne abbiamo realizzate altre, volte sempre al bene comune, alla 
coesione sociale e con finalità solidaristiche come l’asta di beneficenza. 
Tutto ciò è ben rappresentato sul nostro sito www.associanefrancescafon-
tana.it (sito completamente rinnovato e aggiornato costantemente) e su 
YouTube dove sono presenti tutti i filmati degli eventi che la nostra asso-
ciazione organizza dal 2015 in poi. Sono tante le visualizzazione di utenti 
(oltre 40.000) che rendono consapevoli della bontà ’ del lavo ro svolto. 
Un anno vissuto insieme con meno eventi ma con la stessa intensità ed 
entusiasmo nella direzione di una coesione sociale e dell’affermazione dei 
valori fondanti della nostra Associazione.
Venendo al dettaglio degli interventi benefici realizzati nel  2021, nei con-
fronti delle associazioni benefiche del nostro territorio e non solo, essi si 
concretizzano in un totale 6.259,00 euro così suddivise:  Per sostegno a 
distanza AVSI 312,00 euro – Offerte liberali a:  Telethon 100,00 euro - 
AIL sezione di Ravenna 1.767,00 euro - Parrocchia di Pisignano 170,00 
euro -  ADMO Emilia Romagna 110,00 euro - Associazione Arcobaleno 
di Fosso Ghiaia 200,00 euro - di Linea Rosa per acquisto 20 calendari 
100,00 euro -  Amani 1.000,00 euro, Sostegno Borsa di Studio France-
sca Fontana (*) 2.500,00 euro. A questo va aggiunta la raccolta capi di 
abbigliamento usati in favore di Cervia Buona e della Caritas di Cannuzzo 
e q di materiale per le scuole destinato all’associazione Arcobaleno di 
Fosso Ghiaia per progetti in Africa. Il 2021 ha segnato un’importante tap-
pa nel percorso associativo.

“Scrivile” concorso letterario (anche nell’anno della pandemia) - Anche per 
questo nuovo anno l’Associazione di promozione sociale Francesca Fonta-
na, in collaborazione con Linea Rosa Ravenna, Sportello donna Cervia, Isti-
tuto Friedrich Schürr, l’Università degli adulti di Cervia, le testate giornalistiche 
il Resto del Carlino, Corriere Romagna e Cervianotizie.it e con il patrocino 
dell’amministrazione comunale di Cervia e di Russi, ha dato l’opportunità a 
tante persone della nostra comunità di offrire un pensiero alle donne attra-
verso una composizione scritta: dal racconto breve, alla lettera o alla poesia.. 
“Un’occasione per un saluto, un ringraziamento, un pensiero positivo per una 
donna particolare o una tra le tante donne che non sa ancora di essere 
speciale, per un affetto che non c’è più, per una figura femminile che ha la-
sciato un segno indelebile nella nostra vita! A dare ancora più rilievo quest’an-
no è stata la partecipazione degli ospiti delle due case di riposo di Cervia. 
L’iniziativa, ha avuto il suo clou in una serata straordinaria per partecipazione, 
culminata con la consegna di attestati e premi ai vincitori, sempre nel rispet-
to delle norme sul Covid 19.
  

Uova Ail - A marzo la 28a edizione dell’iniziativa 
si è svolta in forma ridotta non potendo avere la 
consueta platea delle 4.500 piazze italiane. Ha 
avuto comunque un successo grazie al notevole 
impegno dei volontari nel cambiare le modalità 
di contatto (mail, sms, telefonate etc.).

Nulla va perso, ricordando Francesca - La 
ricorrenza emblematica della nostra Associa-
zione è stata celebrata il 19 giugno ed ha avu-
to come leit motiv i festeggiamenti per il 500° 
anniversario della riedificazione della Pieve di 
Santo Stefano di Pisignano (1521-2021) uniti 
ai festeggiamenti per il 10° Compleanno 
dell’Associazione e la consueta serata “Nulla va 
perso... ricordando Francesca”. Tre eventi 
strettamente legati a Pisignano, alla sua cultura, 
alla sua vita parrocchiale ed alla nostra “fami-
glia” associativa.  La mostra fotografica, com-
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posta di pannelli in forex di grandi dimensioni e 
di effetto suggestivo, realizzata grazie ai contri-
buti del Comune di Cervia, del Consiglio di 
zona n. 5 di Pisignano-Cannuzzo, della Grama 
nonché da parte nostra.  è stata corredata dal-
la presentazione di una artistica pubblicazione 
un quadricromia dedicata alla riedificazione 
della locale antichissima Pieve romanica. La 
serata calda e stellata ha avuto il suo scintillan-
te epilogo con l’esibizione del Coro “Ad Novas” 
diretto dalla Professoressa Monica Poletti, ac-
compagnato da un validissimo Quintetto d’ar-
chi, che ha riscosso ampio e plateale apprez-
zamento del folto pubblico presente. 

E... state in musica 2021 - Si è svolta  Sa-
bato 3 luglio alle ore 21:00, nella piazzetta 
antistante il parcheggio Fusignani,, la prima 
delle due se rate di questo format,  giunto or-
mai alla sua nona edizione che ha visto prota-
gonista la Cadillac Ranch con una vivace e 
coinvolgente dimostrazione di country dance. Il 
ricavato dell’evento, ad offerta libera è stato de-
voluto all’Ail di Ravenna, mentre la seconda 
serata prevista con i ballerini è stata sospesa 
causa maltempo.

Serata sotto le stelle - Sabato 7 agosto alle 
ore 21:00, nel parco della Pieve di Santo Ste-
fano, la musica della “Adriatic Dixieland Jazz 
Band” insieme al gruppo musicale “Vociferan-

do”, ha allietato i partecipanti allo spettacolo che ogni anno la nostra as-
sociazione, nel mese di agosto, dedica a tutti coloro che amano ascoltare 
buona musica dal vivo. Negli anni, in questa data, si sono succedute varie 
band che hanno sempre richiamato un folto ed appassionato pubblico. La 
serata è stata interamente sponsorizzata dal Credito Cooperativo Roma-
gnolo. L’entrata, ad offerta libera come ogni nostra manifestazione, ci per-
metterà di devolvere il ricavato in beneficenza.

Festa di fine estate - Dopo la pausa forzata causata dal COVID nell’anno 
2020, la nostra associazione ha voluto salutare sia il ritorno alla “normali-
tà” sia l’estate, con la sua festa di fine estate. I tre giorni dedicati a questo 
evento sono stati: venerdì 3 sabato 4 e domenica 5 settembre. La festa 
che si è svolta, come ormai consuetudine vuole, nell’area del centro spor-
tivo “Le Roveri” di Pisignano Cannuzzo conservando l’aspetto ludico, gon-
fiabili gratuiti per tutta la durata della festa; spettacoli, sono stati organizza-
ti ogni sera dei concerti con musica dal vivo e gastronomico, cappelletti e 
strozzapreti della Casa delle Aie, piadina, salciccia e patatine fritte sono la 
base del menu proposto, che come le scorse edizioni verrà servito. Tanto 
le novità dalla collaborazione con miss mamma Italia alla presentazione 
della squadra di calcio della Asd calcio del duca grama. Come sempre 
tanta gente partecipazione.

Pink RAnning - Sport e socialità alla darsena di Ravenna: anche la nostra 
associazione è stata presente per dire “NO alla violenza sulle donne in 
occasione dei 30 anni di Linea Rosa Ravenna. Venerdì 24 Settembre 
2021. Sono moltissime le persone che si sono schierate in favore della 
manifestazione in pro- gramma domenica e che unirà sport e impegno 
sociale per dire “NO alla violenza sulle donne”. All’iniziativa era presente 
anche la nostra associazione che da sempre sostiene Line Rosa Ravenna 
e ne condivide i suoi valori che la distinguono sul territorio per il suo stra-
ordinario impegno nella difesa dei diritti e la tutela delle donne maltrattate. 
Per noi hanno partecipato ben 4 nostre iscritte: Quercioli Licia, Martini 
Marilena, Galassi Mariella e la giovane Fontana Ylari che ha ottenuto il 
primo posto nella gara non competitiva!! Complimenti a queste donne ma 
soprattutto per la finalità di questo evento.
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Vernice art fair - Iniziativa mostra e concorsi 
alla fiera di Forlì - Organizzata dall’associazione 
Menocchio di Cervia - alla quale anche 
quest’anno abbiamo dato il nostro contribuito 
alla manifestazione che si è svolta alla fiera di 
Forlì. Si è tenuta dal 17 al 19 settembre pres-
so la Fiera di Forlì posizionandosi come la pri-
ma manifestazione in calendario dopo il perio-
do pandemia. Un volano di diffusione di un 
fertile tessuto di creatività, che di anno in anno, 
attraverso l’incontro e l’acquisto, conferma e 
rafforza la sua presenza e la sua funzione. In 
questa edizione sono oltre 600 i nomi di auto-
ri che si sono trovati in fiera, per soddisfare le 
esigenze di un pubblico vasto ed eterogeneo, 
unitamente ad una sempre vasta ed esaustiva 
panoramica di eventi collaterali. Tra le tante ini-
ziative quella di “Ciao Dante” - curata dall’As-
sociazione culturale Menocchio in collabora-
zione con lo studio Graffio3, nelle figure dei 
Maestri Claudio Irmi, Giampiero Maldini e Lu-
ciano Medri, col patrocinio dei Comuni di Cer-
via, Forlì, Ravenna, dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale, della regione Emilia Romagna, 
riservato agli alunni frequentanti le scuole pri-
marie e secondarie di primo grado dei Comuni 
e delle Province patrocinanti e ai singoli alunni 
invitati dall’associazione e provenienti da altri 
comuni.

A tavola tra musica e solidarietà - Si è svol-
ta sabato 23 ottobre alle ore 20:00 presso il 
Centro Sociale di Pisignano Cannuzzo, la nostra 
iniziativa: “A tavola fra musica e solidarietà” una 
cena di beneficenza a favore dell’Associazione 
Amani ed a sostegno dei progetti che questa sta 
sviluppando in Africa. All’evento, giunto alla sua 

nona edizione, hanno partecipato gli amici dell’Avis di Calisese, 
capitanati dal loro straordinario presidente Giancarlo Savini, 
che si è occupato della parte relativa alla cucinatura ed al ser-
vizio ai tavoli dando come sempre una squisita e totale dimo-
strazione del valore di amicizia nei confronti della nostra asso-
ciazione, e della disponibilità e propensione alla beneficenza 
che il gruppo Avis di Calisese ha sempre avuto. In questa edi-
zione, sono stati presenti gli amici del gruppo dei “Trapozal” di 
Cervia, che animati da tanta passione per la musica, hanno 
coinvolto con canti tradizionali e in dialetto romagnolo i parte-
cipanti alla serata, che si sono molto divertiti. Del resto l’occa-
sione è anche quella di stare bene insieme in amicizia e soli-

darietà, come è stato dimostrato a fine serata nella quale si sono 
consegnati 1.000,00 euro ai rappresentanti dell’associazione Amani.

Giornata internazionale contro la violenza sulle donne - Una straor-
dinaria serata con la posa di una mattonella con presentazione del libro e 
del calendario La serata è stata inserita nella rassegna culturale denomi-
nata: “Serate con l’autore”. L’iniziativa si è svolta ieri 24 novembre alle ore 
20:30, presso il centro sociale di Pisignano Cannuzzo, in via Zavattina, 
6d. Questa serata, svoltasi, come sempre, in collaborazione con Linea 
Rosa Ravenna, con lo sportello Donna Cervia e le politiche per la pari 
opportunità del comune di Cervia, è inserita nelle iniziative che si svolgono 
in occasione della giornata internazionale conto la violenza sulle donne. 
Ospite l’autrice Maria Dell’Anno - che ha dimostrato, nella serata, si esse-
re una donna straordinaria di elevato spessore culturale con una prepara-
zione e conoscenza di storie e competenza sul tema delle donne “straor-
dinaria”, che scrive e dialoga in modo stupefacente, con due dei suoi libri: 
“Troppo giusto quindi sbagliato” e “Parole e Pregiudizi”, dando il meglio di 
sé nell’intervista con la giornalista Sabrina Sgalaberna, che ha condotto la 
serata con la sua esperienza e professionalità alternando la discussione 
con la presidente di Linea Rosa Alessandra Bagnara, e l’assessore alla 
pari opportunità Michela Brunelli.
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Colletta alimentare 2021 - Anche quest’anno l’Associazione di promo-
zione sociale Francesca Fontana ha aderito, convintamente, con i propri 
volontari e iscritti alla colletta alimentare giunta alla sua venticinquesima 
edizione. Questa giornata, così importante per noi, ci ha visti presenti da-
vanti al supermercato D+ di Pisignano per tutta la giornata del 27 novem-
bre, raccogliendo prodotti che i tanti clienti del supermercato ci hanno la-
sciato da devolvere alla colletta.

La natività su vecchi tronchi di mare - Anche quest’anno, grazie 
all’impegno dei volontari dell’Associazione di promozione sociale France-
sca Fontana a Pisignano di Cervia, di fronte alla scuola primaria “E. Fermi“ 
nell’area verde antistante il parcheggio “Secondo Fusignani” è stato realiz-
zato un presepe inaugurato con l’accensione delle luci alla presenza di 
soci, bambini, genitori, e  volontari dell’associazione culturale “la Pantofla” 
di Cervia, del parroco di Pisignano e del presidente del Consiglio di Zona, 
tutti rigorosamente con mascherina e nel rispetto delle norme vigenti sul 
Dpcm Covid19.L’inaugurazione si è svolta alla presenza dei volontari 
componenti il gruppo “I Trapozal”, che da anni ci regalano sempre un po’ 
di allegria e di atmosfera natalizia con alcune canzoni della tradizione sia 
in italiano sia il dialetto romagnolo. Quest’anno, in occasione del 10 anno 
di fondazione della nostra associazione, il gruppo ci ha omaggiato di una 
canzone inedita dal titolo: “Pisignano”. Inoltre, come da tradizione, il mitico 
Luigi Padoan per gli amici “Gigi” ha consegnato l’ancora, realizzata da un 
pezzo di vecchio legno di mare, che è stata apposta di fianco a quelle 
realizzate negli anni precedenti.

Tombola di Natale - Dopo lo stop del 2020 causato dalla famigerata 
pandemia, per la quale non si è potuta organizzare l’ormai consueta tom-
bola natalizia, è ritornata quest’anno a grande richiesta nella serata del 4 
dicembre 2021, presso il centro sociale di Pisignano Cannuzzo. La nostra 
associazione, che da ben 11 anni propone questa serata di intrattenimento 
molto gradita e piacevole soprattutto in questo periodo di festività natalizie, 
il gioco della tombola è sempre molto apprezzato da grandi e piccini, per-
ché è un momento per stare insieme in un contesto familiare. La serata si 
è svolta con la collaborazione della Banca di Credito Cooperativo Roma-

gnolo, che insieme alla nostra associazione ha 
proposto anche premi speciali per gli associati. 
Quest’anno, la Tombola di Natale ha effettuato 
ben 9 giri con ricchi premi, inoltre ha effettuato 
una tombola gratuita per i bambini presenti, una 
tombola gratuita per i clienti della Banca di Cre-
dito Cooperativo Romagnolo e una per i soci 
dell’Associazione con un bel bombolone finale 
con in palio un bel prosciutto!!.

Le stelle di Natale AIL - Anche in un momento 
così difficile, c’è una stella che continua a fiorire 
per colorare la speranza di chi lotta contro un 
tumore del sangue: è la Stella di Natale AIL. I 
pazienti immuno-depressi sono due volte più 
fragili rispetto al resto della popolazione di fronte 
al Covid, per questo AIL lavora ogni giorno per 
potenziare i servizi offerti ai malati e far in modo 
che non si trovino mai soli nella loro battaglia. 
Ecco perché abbiamo deciso di continuare a 
sostenere con Ail - delegazione “Stefano Pirini” 
di Cervia questa iniziativa cominciata per noi, la 
prima volta, lo scorso anno e di esserci nel pro-
porre ai nostri associati ed ai cittadini che voglio-
no sostenere la ricerca, l’acquisto della Stella di 
Natale AIL.

Commedia dialettale - Sabato 11 dicembre 
2021 alle ore 20:30, presso il centro sociale 
di Pisignano Cannuzzo, la nostra associazione, 
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con la collaborazione del consiglio di zona di 
Pisignano Cannuzzo e L’associazione sportiva 
Grama, ha proposto e presentato una comme-
dia dialettale con la compagnia teatrale amato-
riale di Sant’Antonio di Ravenna “Cvi de Ma-
gazén”. Dopo la pausa impostaci dal covid 
nello scorso anno, riprende il consolidato mo-
mento prenatalizio delle commedie teatrali. 
Quest’anno la nostra associazione, dopo qui 
de bosc, e quì dla madona, ha ospitato una 
nuova compagnia teatrale che ha presentato 
uno zibaldone pandemico dal titolo: “Cvi 
che… ci provano. Vujetar… aj avliv pruvê”. 
L’evento con entrata ad offerta libera in favore 
di Telethon come consuetudine vuole, grazie 
alla generosità della ditta Iperpneus di Cervia, 
si è conclusa con il sorteggio di un prosciutto 
tra i presenti.

Assegnata la 13a “borsa di studio France-
sca Fontana 2021” - È stata consegnata, in 
forma solenne, alle 5 giovanissime studentes-
se universitarie cervesi, la 13a borsa di studio 
dedicata alla memoria di “Francesca Fontana” 
alla quale è anche dedicata l’omonima asso-
ciazione di promozione sociale che sostiene la 
borsa di studio. L’importante momento al ter-
mine della Santa Messa alla Pieve di Santo 
Stefano nella giornata dedicata al santo patro-

no di questa comunità. Il tutto davanti ad autorità civili e religiose, della 
mamma di Francesca, dei familiari dei giovanissimi studenti universitari 
che sono stati premiati: Alice Foschi, Lisa Bacchi, Giorgia Fontana, Marina 
De Luca e Sofia Gambi. In questa circostanza dei 10 anni dell’associazio-
ne oltre al Lions club Cervia ad Novas che da anni ci sostiene si è aggiun-
ta una borsa di studio in più gentilmente offerta dalla imprenditrice Paola 
Pirini di Cervia.

Una targa a ricordo di don Giuseppe Senni - È stata apposta, Dome-
nica 19 dicembre 2021, nella Pieve di Santo Stefano in Pisignano, al 
termine della santa Messa officiata dal nostro arcivescovo mons. Lorenzo 
Ghizzoni una targa commemorativa a ricordo del pievano Don Giuseppe 
Senni, grazia al contributo della nostra associazione. L’iniziativa si inserisce 
in quelle programmate e legate alla importante ricorrenza dei 500 anni 
dalla riedificazione della Pieve di Santo Stefano in Pisignano (1521 - 
2021). Da subito nel gruppo di lavoro condiviso con don Lorenzo, abbia-
mo pensato che questa fosse l’occasione giusta per ringraziare una per-
sona molto cara alla nostra comunità parrocchiale di Pisignano che si è 
speso con profonda generosità e impegno nella sua vita terrena, tanto 
che ancora oggi, dopo tanti anni, coloro che hanno avuto il piacere di 
conoscerlo, lo ricordano con immutato affetto e stima per lo suo stile con 
il quale ha svolto il suo mandato pastorale.

La nostra adozione a distanza - Continua, fin dalla nostra costituzione 
2011, il sostegno dell’adozione a distanza, attraverso il progetto AVSI 
Kenia, di una nostra ragazza. Muinde Ruth Mbatha. Abbiamo sempre il 
contato con i referenti dell’Avsi in Kenia - Nairobi, che ci tengono aggior-
nati sulla condizione della nostra giovane Ruth che ormai è diventata adul-
ta. E proprio a fine dicembre ci à stato comunicato che il percorso di Ruth 
è stato terminato e dunque nel 2022 inizieremo il sostegno ad un’altra 
giovane ragazza che conosceremo insieme.  Cosa significano per le no-
stre realtà territoriali del forese come Pisignano e Cannuzzo – con un 
impegno particolare per l’apertura nel contesto dell’ambulatorio del medi-
co di base. Ne riparleremo nel 2022 per l’inizio e l’inaugurazione di que-
sto importante progetto di comunità.
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Attività varie:
•	 Anche quest’anno, abbiamo ricordato i nostri benefattori, 

che non vogliamo dimenticare, con una santa messa la 
prima domenica di maggio alla pieve di Pisignano e il 
giorno dei defunti abbiamo portato nelle loro tombe un 
ciclamino come segno di gratitudine e di speranza.

•	 Ai familiari di Anna Bartolini vogliamo esprimere un rin-
graziamento sentito e sincero per l’importante gesto di 
umana solidarietà nell’aver voluto devolvere le offerte del 
funerale dei loro cari. È per noi un gesto di ulteriore stima 
e considerazione per le cose buone che cerchiamo di 
fare per la nostra comunità, sarà di buon auspicio e con-
tribuirà a realizzare le tante iniziative di solidarietà e di 
sostegno che l’Associazione propone.

•	 Realizziamo un giornale, che distribuiamo gratuitamente 
ai nostri associati e amici, che contiene tutta l’attività del-
la nostra associazione in quadricromia e ottima qualità di 
contenuti e stampa, grazie al contributo straordinario del 
nostro socio Piergiorgio Molinari (anche per tutto ciò che 
facciamo dal punto di vista della grafica nell’associazio-
ne) ed al sostegno di Projet Automation che ci sostiene 
in questa iniziativa.

Ci è sembrato comunque nonostante le difficoltà sanitarie: 
un buon 2021!  Si perché nonostante tutto siamo riusciti a 
mantenere gli impegni solidaristici, che per noi rappresenta-
no un valore molto importante! Ogni anno ci meravigliamo 
del lavoro fatto e degli scopi raggiunti, e la risposta è presto 
pronta: i primi finanziatori siete proprio Voi soci Ordinari e 
Sostenitori che con la quota sociale fate vivere e crescere 
l’associazione. Ma questo non basta! Entrano infatti in scena 
altri attori per darci una mano: coloro che devolvono le offer-
te in memoria dei loro cari, i sostenitori che non vogliono 
apparire, il Credito Cooperativo Romagnolo da sempre un 
nostro primo sponsor, i vari sostenitori che pure sono cre-
sciuti, in particolare un ringraziamento alla imprenditrice Pa-
ola Pirini di Cervia, le iniziative che mettiamo in campo per 

raccogliere fondi che poi devolviamo in gran parte in solida-
rietà. L’obiettivo, in termini di iscritti, che ci eravamo prefissi 
per l’anno 2020, è stato raggiunto e superato con oltre 180 
soci, per questo vi ringraziamo tutti uno ad uno! Come vi 
dicevamo abbiamo avuto e continuiamo ad avere molti ami-
ci di viaggio in questo straordinario anno di vita dell’associa-
zione, i quali ci hanno permesso di raggiungere velocemente 
alcuni obiettivi, di farci conoscere anche al di fuori da Pisi-
gnano, e di programmare per il 2021 le importanti iniziative 
sociali culturali e solidali con tranquillità e solidità associativa. 
In conclusione, vogliamo esprimere un ringraziamento a tutto 
il gruppo dirigente, che è l’anima stessa dell’associazione, ed 
a coloro che si sono aggiunti per la leale, disinteressata, par-
tecipe e straordinaria collaborazione, finalizzata unicamente a 
far vivere, crescere e sostenere l’associazione. La dedizione 
e la passione collimano pienamente con le finalità e gli obiet-
tivi associativi e il loro supporto è indispensabile e fonda-
mentale per il prosieguo delle attività e il futuro associativo 
stesso. Un grazie a tutti coloro che in qualsiasi modo, contri-
buiscono e sostengono i valori che noi rappresentiamo con 
la massima credibilità e trasparenza, attraverso la nostra, la 
vostra associazione di promozione sociale Francesca Fonta-
na.  Due parole finali sull’aspetto economico che comunque 
troverete sul sito nel modo più completo e trasparente. Ab-
biamo avuto in capitolo entrate generali euro 25.338,81 e 
in uscita di euro 14.514,07 per uno stato patrimoniale pari 
a euro 10.824,74. In tutto ciò troviamo anche 6.259,00 

euro che abbiamo devoluto in solidarietà e con un attivo di 
euro 1.992,97. Anche da questo punto di vista, dunque un 
ottimo risultato! E i bilancia sia consuntivo 2021 che di pre-
visione 2022 sono stati votati all’unanimità dei soci presenti 
all’assemblea.

Il gruppo dirigente dell’associazione di promozione sociale 
Francesca Fontana
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AAl termine del primo anno di vita di “Porta di Comunità” siamo 
in grado di tracciare il profilo dei risultati raggiunti, in armonia 
con il Bando lanciato dal Comune di Cervia e grazie alla con-
divisione dello spirito del progetto con due importanti partner 
delle nostre attività come il Cdz e Grama:
•	 riportare le relazioni umane al centro della società;
•	 sostenere i soggetti e le famiglie in difficoltà;
•	 favorire l’inclusione sociale;
•	 migliorare il tessuto sociale, nella consapevolezza delle 

scelte, decisioni e azioni, sia nell’ambito delle relazioni 
personali sia in quello della vita politica e sociale.

•	 favorire lo sviluppo di comunità, attraverso il sostegno di 
progettualità di associazioni, cittadini attivi, Cdz n. 5 come 
componenti attive della vita sociale.

•	 Obiettivi raggiunti attraverso la locazione dei locali a Pisi-
gnano - Piazza Fontana, 10 – adibiti ad ambulatorio medi-
co con orari martedì 16/19 giovedì’ 10/13 – gestito dalla 
dott.ssa Francesca Nicolini quale medico di base, dando 
così risposta ad una carenza che si protraeva da troppo 
tempo, con notevoli disagi soprattutto ai nostri anziani.

La “ Porta di Comunità”  assicura comode modalità di ascolto 
di prossimità  e  di orientamento grazie al lavoro di 6 encomia-
bili  volontari nelle persone di  Gianni Grandu , Paolo Pistocchi,  
Agosti no Biondi ,  Luca Forlivesi – Anna Altini e Licia Quercio-
li che consente l’apertura del sito per due vol te la  settimana,  
per un totale di circa 320 ore, nonché di altri collaboratori 
“saltuari” che condividendo lo spirito del progetto si sentono 
impegnati nel dare ad esso il dovuto rilievo comunicativo e di 
informazione.  Attraverso questa rete è possibile individuare in 
modo capillare e concreto i bisogni, le esigenze e le richieste 
da parte di soggetti singoli o nuclei familiari in difficoltà che, se 
non individuate, non riescono ad essere recepite e mettere in 
atto azioni di orientamento verso i servizi del territorio esistenti, 

molto spesso sconosciuti a chi vive in condizione di fragilità ed 
emarginazione. Siamo in attesa dell’attuazione del servizio di 
infermiere di comunità, un’esigenza molto sentita nel nostro 
quartiere, una figura che è anche inserita nel “patto sanitario” 
approvato in consiglio comunale all’unanimità. Questa figura 
professionale, dovrà agire in modo preventivo, e partecipativo 
rispetto al paziente e alla sua famiglia. La creazione di questo 
punto di riferimento è la sfida che vorremmo vincere.
La direzione cui si rivolge la “Porta di Comunità” è quella delle 
azioni di animazione di quartiere, anche se, su questo fronte ci 
troviamo in una situazione previlegiata grazie alla sinergia tra 
realtà del territorio che abbiamo da tempo instaurato dalla na-
scita della nostra Associazione e le strategie comunicative.
Ultimo valore aggiunto della “Porta di Comunità” è stata la cre-
azione di una serie di relazioni con il territorio, in particolare 
l’interazione con le altre porte costituitesi nel Comune, attraver-
so un gruppo WhatsApp attraverso il quale scambiarsi opinioni, 
confronti, iniziative specifiche e conoscere la situazione com-
plessiva delle esigenze della comunità cervese. Inoltre, grazie 
alle referenti del progetto, Ida Lomonaco, Cristina Zani e i loro 
collaboratori, abbiamo approfondito conoscenze complessive 
della macchina comunale, per meglio orientare e indirizzare i 
cittadini ai servizi della comunità.
Ultimo atto del 2022 è stata, in occasione delle festività nata-
lizie, come da tradizione ormai ultradecennale, la distribuzione 
di un pensiero agli “ultraottantenni” di Pisignano e Cannuzzo, 
del cui onere e distribuzione si è fatta carico proprio la Porta di 
Comunità (con il contributo del Conad di Cervia) e il coordina-
mento di Anna Altini. Un’opportunità importante per entrare in 
contatto con oltre 200 famiglie e quindi di incontro e dialogo 
e informazione circa il ruolo della “Porta di comunità” nei con-
fronti delle famiglie.

Gianni Grandu

LA PORTA DI COMUNITÀ DI PISIGNANO
Un servizio in favore delle fragilità e accoglienza del medico di base.
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L
LA FOCARINA 
Tradizioni e radici della Romagna.

avevano ammucchiato tutti i tralci/della potatura delle viti.//
Avevano fatto una bella catasta,/alta, già pronta dai giorni 
precedenti.//La vigilia di San Giuseppe/bisognava rispettare 
la tradizione,/ accendere una bella focarina/che si vedesse 
da lontano.//La nonna diceva alle ragazzine/che, davanti al 
fuoco dovevano dire:/”San Giuseppe, fatemi crescere un bel 
petto!”/mentre i bambini facevano il girotondo.//Subito le 
fiamme erano alte,/piano piano si abbassavano/fino a diven-
tare brace e poi cenere.//Nessuno lì attorno aveva freddo/e 
si tornava a casa tutti assieme,/contenti e con la faccia cotta 
da quel fuoco.

Paolo Pistocchi

La focarina è una bellissima tradizione della cultura contadi-
na romagnola che affonda le radici nella storia della nostra 
comunità e più in generale della Romagna. Da quest’anno 
sono associati all’evento gli ormai partner abituali Asd Grama 
di Pisignano Cannuzzo ed al Consiglio di Zona nr. 5. Location 
dell’evento è stato il Centro sociale, ove foconi esterni hanno 
accolto le numerose graticole, che nel corso della serata 
hanno sfornato abbondanti porzioni di carne e salsicce rigo-
rosamente alla griglia, finite sui tavoloni interni per soddisfare 
le esigenze gastronomiche di un centinaio di commensali. 
Ad allietare il momento conviviale la tradizionale fisarmonica 
nell’interpretazione di musiche tipiche romagnole. A conclu-
dere assaggi di ottimo vin brulè del nostro volontario Vittorio 
e ciambella per tutti offerta! Agli appassionati delle tradizioni 
romagnole regaliamo questa poesia:

 La fugarena (Nivalda Raffoni)
 

In chêv dla calera
u j era un canton speciel;

cun i furchel
j aveva ramasé tot i sarmint

d’la pudadura dal vidi.
J aveva fat una bëla mocia,
êlta, za pronta dai dè prema.

La vziglia ad San Jusêf
bsugneva rispitè la tradizion,
zendar una bëla fugarena
che la s’avdes da dalong.

La nóna la dgeva al ragaztini
che, daventi e fugh a gl’aveva da dì:
“San Jusêf, fasim cres un bël pêt!”,

intent che i burdell i faseva e ziratond.
Sobit al fiambi agl’era êlti,

pian pian as sbaseva
fina a dvinté bresa e pu zendra.
Incion alè datorna l’aveva fred
e us turneva a cà tot insen,

cuntint e cun la faza cota da che fugh.

La focarina 

In fondo alla carraia/vi era un angolo speciale;/con i forcali/
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LLa bellissima e tradizionale iniziativa nel mese di febbraio, 
delle maschere, e dei dolci della tradizione è stata la festa 
che ci ha trovato in piena e fattiva condivisione con Asd 
Grama di Pisignano Cannuzzo e Consiglio di Zona nr. 5, le 
realtà locali da anni impegnate nell’organizzazione di questo 
momento di allegria per i bambini.
Domenica pomeriggio 20 febbraio, nel rispetto delle norme 
covid, c’è stato l’atteso ritorno, dopo due anni, di due perso-
naggi straordinari, il mitico Mago Gulliver e la Pina che hanno 
saputo sapientemente ed allegramente intrattenere i piccoli 
tra balli, salti, tanta musica e bolle di sapone… tante… sia 
piccole che giganti…e bevande e popcorn a non finire. Uno 
spettacolo coinvolgente con l’esibizione finale di Gulliver con 
il “mangiafuoco” all’esterno del centro sociale ad incantare 
grandi e piccini! Un momento significativo in quanto ripresa 
delle attività aggregative e sociali che tanto mancavano alla 
nostra comunità.

Paolo Pistocchi

CARNEVALE
LA FESTA DEI BAMBINI
Si riparte con questa bella iniziativa
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SSerata in grande stile per festeggiare il Compleanno della 
nostra Associazione con “Parole e Musica”.
Da anni il nostro modo per ritrovarci assieme, a festeggiare 
parlando d’Amore, meglio ancora per immergersi nella ma-
gica atmosfera del sentimento umano più bello ed importan-
te, attraverso le emozioni musicali e di alcuni artisti e ami ci 
del nostro territorio che le hanno espresse in versi.
Ma se la musica ha svariate declinazioni, le parole, per noi in 
questa serata, sono state solo Parole d’Amore, intervallate 
dalle note musicali dei validi musicisti le hanno accompagna-
te. L’attualità del 700° anniversario della morte di Dante Ali-
ghieri, un grande della poesia di tutti i tempi ci ha portato a 
rispolverare due originalissimi e significativi pensieri del 
Sommo Poeta riguardo l’Amore, interpretati da Lorenzo Pie-
ri: “Ben poco ama, colui che ancora può esprimere a parole 
quanto ami” e “L’Amore prende posto nell’animo nobile, 
come il calore ha sede nello stesso fuoco”.
È stata una serata che ha voluto sposare tre momenti che 
sull’Amore si fondano: San Valentino, la Festa della Donna, 
ma soprattutto lo spirito sul quale si fonda “l’Associazione 
Francesca Fontana” (costituita il 14 febbraio) che è l’amore.
Amore verso gli altri, il bene comune, il servizio, il sostegno 
ai meno fortunati, il prendersi cura, la solidarietà in seno alla 
Comunità.
Un sentimento di cui, da sempre sono piene la letteratura, 
l’arte, nelle sue varie forme, il cinema, anche se paradossal-
mente risulta difficile esprimerlo con una definizione che ne 
contenga semanticamente tutte le sfumature. Emblematico 
di questa difficoltà è il pensiero del celebre poeta libanese 
Khalil Gibran:

 
“Il vero Amore”:

Il vero amore non è né fisico né romantico
Il vero amore è l’accettazione di tutto ciò che è, è stato, 

sarà e non sarà.
Le persone più felici non sono necessariamente

Coloro che hanno il meglio di tutto
Ma coloro che traggono il meglio da ciò che hanno

La vita non è questione
Di come sopravvivere alla tempesta, ma come danzare 

nella pioggia

PAROLE E MUSICA
Serata per il compleanno dell’Associazione 

Ed è forse proprio in questo spirito che risiedono l’enigma e 
la magia dell’“AMORE”. E allora noi, quelle varie sfumature le 
abbiamo colte stasera, nei pensieri, nelle parole, potremmo 
dire dai cuori di cinque nostre amiche e amici che, per pas-
sione, si cimentano a esprimere in versi le proprie emozioni: 
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Eleonora Casadei, Ennio Belleffi, Marina Modesti, Rita Ricchi, 
per terminare con Simona Rossi e Beppe Grilli con una nuo-
va esperienza: una poesia a quattro mani.
Poesie interpretate magistralmente dalla suadente “voce” del 
nostro Lorenzo Pieri, mentre le atmosfere musicali sono 
opera di bravi e giovani artisti del territorio che rispondono ai 
nomi di Alberto Fattori pianoforte e voce, Lucia Solferino vio-
lino e voce, Lorenzo Valentini basso elettrico.
Nella seconda parte della serata sono andate in scena le 
poesie dei primi classificati al 7° concorso SCRIVILE edizio-
ne del 2021 che la nostra associazione organizza in collabo-
razione con Linea Rosa Ravenna, Sportello Donna Cervia, 
Libera università degli adulti,  Schur,  come momento cultu-
rale in occasione della festa delle donne.
Poesia 1a classificata di Valter Salvi dal titolo La salina - 2a 
classificata di Hedda Forlivesi dal titolo Pro memoria per Lulu 
- 3a classificata di Rusticali Luigi dal titolo Mamma! Ti vedo!
Ed inoltre la prima poesia in dialetto romagnolo classificata di 
Bruno Zannoni dal titolo Incanto.
Apprezzatissima serata con entrata ad offerta libera il cui ri-
cavato è stato devoluto, seduta stante, alla Cooperativa San 
Vitale di Ravenna, per il progetto “Ikebana” (iniziato con la 
cooperativa sociale Lo Stelo di Cervia), e che ha avuto il suo 
clou con il taglio della torta per gli 11 anni dell’associazione.

Gianni Grandu
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TRENTA ANNI DI ATTIVITÀ 
DI LINEA ROSA RAVENNA 
E DIECI DELLA NOSTRA 
ASSOCIAZIONE
L’associazione a sostegno delle donne

S Si è svolta il 4 marzo, presso il Cinema Sarti di Cervia, una se-
rata che ha coniugato assieme la celebrazione dei 30 anni di 
attività di Linea Rosa ODV e dei 10 anni dell’Associazione Fran-
cesca Fontana. Due realtà presenti sul territorio cervese e prota-
goniste di attività sinergiche e talvolta complementari, che pro-
prio per questo hanno deciso di condividere i loro momenti 
celebrativi. Inaugurata da un video rappresentativo dei primi 10 
anni di iniziative dell’Associazione Francesca Fontana, la serata 
ha messo in luce i numerosi progetti realizzati, oltre ad una car-
rellata sulle attività annualmente organizzate a favore di momen-
ti partecipativi e di socialità. Ne è emersa la vocazione a fungere 
da spazio di scambio e reciprocità tra singoli cittadini, valorizzan-
done idee e pensieri al fine di renderli fruibili per la collettività. A 
seguire, la proiezione del documentario prodotto da Linea Rosa, 
dal titolo “30 anni di…Una sottile Linea Rosa”, per la regia di 
Gerardo Lamattina e sceneggiatura di Monica Vodarich, dedica-
to alla storia del Centro antiviolenza, dal 1991 impegnato attiva-
mente nel contrasto e prevenzione della violenza di genere. At-
traverso le testimonianze della presidente Alessandra Bagnara, 
della vice Monica Vodarich ( socie fondatrici), il documentario è 
una narrazione fitta di contributi da parte di volontarie, operatrici 
e personalità istituzionali che nel tempo hanno accompagnato e 
contribuito alla crescita del centro stesso, sottolineando quanto 
sia fondamentale il lavoro  in rete per la protezione ed il suppor-
to all’autonomia di don ne vittime di violenza e dei loro figli/e. 
Ospite speciale, testimonial per Linea Rosa anche in precedenti 
progetti, Maria Pia Timo, comica, attrice, conduttrice e “amica di 
Linea Rosa”, che ha deliziato il pubblico  con la sua vena ironica, 
ma delicata, contestualizzata nelle dinamiche relazionali tra 
uomo e donna. In conclusione un dibattito sui temi trattati ed un 
approfondimento moderato da Rosa Barbieri,  giornalista del 
Resto del carlino, con le testimonianze  di  esponenti di Linea 
Rosa ed il contributo dell’Assessore alle Pari Opportunità di Cer-
via Michela Brunelli che  ha evidenziato l’importanza ed il valore 
del lavoro svolto dalle operatrici e volontarie di Linea Rosa per la 
difesa delle donne, punto di riferimento indispensabile sul territo-
rio di Cervia, nel quale  l’Amministrazione comunale è fortemen-
te impegnata.

Valentina Barducci 
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La salvaguardia, valorizza-
zione e diffusione del dia-
letto sono valori che la 
nostra Associazione sta 
portando avanti dalla sua 
nascita, grazie alla costan-
te collaborazione con la 
“Schurr e che, tramite l’a-
mico Radames Garoia e la 
moglie, Nifalda Raffoni, si 
concretizza in numerosi 
eventi di cui questa Ras-
segna è per quest’anno il 
punto di forza.

1a serata: “La Vosa dal Tradizion 
Il titolo così emblematico esprime in modo eloquente il tema 
della serata d’apertura della Rassegna “La Vosa Dal Tradi-
zion” Una rivisitazione delle più famose cante romagnole, 
impreziosita da bellissimi e originali costumi d’epoca, portate 
in scena dal prestigioso “Coro Città di Forlì”, illustrate nel loro 
contesto storico e culturale dall’amico Radames Garoia.

“AL SERI DE DIALETT E AL ROBI ‘D RUMAGNA” 
“LE SERE DEL DIALETTO E DELLE COSE ROMAGNOLE” 
Rassegna dialettale per valorizzare le tradizioni e la civiltà contadina romagnola
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2a serata: “In Rumagna u s’dgeva”

Un divertente  e per molti 
nostalgico momento per 
rinverdire  detti, proverbi, 
e modi di dire che erano 
parte integrante  del lin-
guaggio quotidiano dei  
romagnoli e che oggi van-
no mano a mano perden-
dosi... Anche in questa 
serata sono stati sempre 
Gadames Garoia e Nivalda 
Raffoni a tenere viva l’at-
mosfera suscitando ricor-

di, risate e senso di appartenenza come collante della comu-
nità. 
Particolarmente apprezzata la partecipazione la partecipazio-
ne del Prof. Gilberto Casadio, Direttore della rivista “La Ludla” 
(il giornale della Associazione  Schurr di Santo Stefano di 
Ravenna), che con passione e  impegno porta avanti questo 
percorso culturale delle tradizioni, e gli intermezzi musicali di 
Gianni Broccoli, chitarrista e cantautore di Montilgallo di Lon-
giano, cultore della canzone romagnola.

3a serata: “il ballo: una passione dei romagnoli”

Un  tema che, come dice 
il titolo della serata è vera-
mente dentro nel sangue 
dei romagnoli e che ha 
avuto nella conduzione di  
Gabriele  Zelli e nell’esibi-
zione del “gruppo balli po-
polari Auser Cesena” i 
motivatori ed esecutori di 
una inedita rappresenta-
zione  storica “dai balli 
staccati al ballo liscio”. Un 
tuffo nel passato alla ri-
scoperta di canzoni, musi-
che e balli della tradizione popolare della Romagna per un 
amarcord del ricco patrimonio della cultura dello svago e del 
divertimento. Il tutto attraverso un’affascinante coreografia di 
abiti, colori e suoni e di gustose battute da parte del condut-
tore.
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4a e ultima serata: l’amore al tempo dei nostri nonni”

L’Amore di una volta, l’ultimo tema del-
la Rassegna. Un tuffo nel passato alla 
riscoperta di usanze e riti del corteggia-
mento, fidanzamento e matrimonio 
nella Romagna di ieri, trattati con mae-
stria e competenza da Radames Garo-
ia, Nivalda Raffoni e da Gabriele Zelli 
nell’atmosfera allegra e coinvolgente 
degli intermezzi musicali di Erik Scalini 
alla fisarmonica.
Motivo d’orgoglio per la nostra Asso-
ciazione avere realizzato la rassegna 
dialettale in stretta sinergia con i nostri 
abituali partner quali: Associazione Friederich Schurr., Cdz nr. 5,  Asd 
Grama Pisignano Cannuzzo,  Libera università per gli adulti di Cervia, As-
sociazione Casa delle Aie e con il patrocinio del comune di Cervia.

Gianni Grandu
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“AIRONE IN  MUSICA” 
progetto culturale e di aggregazione sociale prendendo spunto dalla passione per la musica

ÈÈ datata marzo l’innovativa iniziativa promossa direttamente 
dalla Aps Francesca Fontana, in collaborazione del CO.MO.VI 
(Comitato organizzativo Montaletto Villa Inferno) ed il Cdz di 
riferimento, allo scopo di creare una realtà aggregativa nella 
comunità, basata sulla passione innata per la musica ed il 
canto lirico, in grado di rivitalizzare e rigenerare maggior-
mente il locale Centro civico “Airone” già sede di molte inizia-
tive sociali e culturali.
Il Progetto di rilevante finalità culturale, si propone di svilup-
pare la funzione aggregante e socializzante della pratica mu-
sicale, offrendo nel contempo al territorio dell’intero forese 
cervese, un’opportunità di formazione culturale musicale e di 
pratica di musica in generale. L’intento è dunque di organiz-
zare eventi musicali nel territorio ed incentivare la partecipa-
zione alle proposte culturali del locale Centro civico Airone, 
che da anni le volontarie del CO.MO.VI. mettono in campo 
con tanto entusiasmo. I corsi sono svolti da figure qualificate 
e professionali e sono rivolti a tutti coloro che si vogliono 
avvicinare a questo mondo affascinante senza limiti di età, 
ma con l’unica voglia e passione di imparare e mettersi in 
gioco. I generi musicali attualmente contemplati sono: Piano-
forte, Canto Lirico, Coro, Chitarra, Flauto traverso, Musica in 
movimento, Canto moderno e Batteria.Direttrice responsabi-
le e referente tecnica per informazioni, orientamenti, consigli 
e test per le varie discipline e orari e frequenze è la Profes-
soressa M° Raffaella Benini, valorosa pianista, con ruolo di 
prestigio nella Scuola di Musica “G. Rossini“ di Cervia. La 
stagione 2023 si propone un’implemento degli eventi e dei 
partecipanti che si vorranno affiancare ai quadri già costituiti, 
ad oggi una quindicina, che già hanno dato prove delle loro 
abilità con diversi concerti nel periodo natalizio in varie sedi, 
compreso il nostro Centro sociale lo scorso 17 dicembre.

Gianni Grandu
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UUn’altra sfida vinta nel segno della sensibilità alle fragilità a 
dimostrazione del grande cuore che sa mettere in campo la 
nostra comunità quando si tratta di sostenere iniziative come 
questa. Abbiamo aderito ad una richiesta della mamma di 
Angelo, un giovane ragazzo cervese con disabilità motoria, 
bisognoso di muoversi più agevolmente mediante la dispo-
nibilità di una carrozzina elettrica, ormai divenuta assoluta 
priorità per il ragazzo per prefigurarsi una vita accettabile. 
Normalmente, pur facendo tanta beneficienza in varie forme, 
non ci occupiamo di istanze di rettamente mirate alle perso-
ne. Preso a cuore il problema, ci siamo però attivati per va-
lutare le possibilità di riuscita anche in questa impresa. È 
stato l’aiuto di tanti soci e amici, che noi dirigenti della Fran-
cesca Fontana siamo riusciti a dare  una risposta solidale 
vincente, anche in un momento particolarmente complicato 
per varie congiunture, da quella bellica a quella energetica ed 
economica per via dell’inflazione.  In tempi brevissimi infatti, 
abbiamo avuto una risposta eccezionale quasi commovente 
da parte di tante persone, soci e amici, ma anche di un’azien-
da importante come la Focaccia Group, l’associazione Cervia 
Buona, il Lions Club Cervia ad Novas e l’imprenditrice Paola 
Pirini. La risposta è stata talmente generosa, che oltre ad ac-
quistare la carrozzina elettrica per Angelo, obiettivo iniziale, ci 
ha permesso di acquistare altre quattro carrozzine normali, 
complete di tutti i supporti che abbiamo ritenuto doveroso do-
nare alle nostre due case di riposo: la Busignani a Cervia e la 
Villaverde a Milano Marittima. Tanta soddisfazione per questo 
risultato, che gratifica l’impegno del gruppo dirigente e dei 
volontari, dandoci ancor più carica per continuare su questa 
strada, con trasparenza e serietà, valori che ripagano e dan-
no credibilità ai nostri sforzi. Le carrozzine sono state conse-
gnate al termine dell’assemblea dei soci, alla presenza di 
Angelo dei suoi genitori e dei rappresentanti della case di 
riposo con la presidente di Asp Ravenna Cervia. In un’atmo-
sfera di sincera commozione è stato gratificante cogliere la 
felicità di Angelo, che ci ha voluto anche far sorridere con 
una sua barzelletta. Facciamo nostre le parole di Madre Te-
resa di Calcutta, a noi molto cara: “Non è tanto quello che 
facciamo o doniamo, ma quanto amore ci mettiamo nel far-
lo”.					     Gianni Grandu

Una carrozzina a batteria per Angelo 
e 4 carrozzine normali  per le case di 
riposo di Cervia e Milano Marittima.
Ancora una volta la nostra città ha dimostrato di avere un grande cuore.
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QQuest’anno dopo aver terminato i percorso con la nostra 
adozione a distanza, portando a compimento l’impegno con 
AVSI, come dimostra la lettera che abbiamo ricevuto e che 
trascriviamo integralmente grazie alla traduzione di Lorenzo 
Pieri, iniziamo dal 2022 un nuovo percorso di sostegno a 
distanza proposto sempre da questa associazione che ci ha 
proposto la ragazza Gatara Tabitha Wanjiru; prima di parlare 
di lei, proponiamo la lettera ricevuta:

 

“Lettera di buon sostegno - Gentili Gianni e Ass. Cultu-
rale Francesca Fontana,
Sono Antonino Masuri di AVSI Kenya. Ci auguriamo che tu e 
la tua famiglia stiate bene in questi tempi difficili del covid-19. 
Ti ringraziamo per il supporto verso l’educazione di Ruth fi-
nora. Siamo felici di informarti che ha completato con suc-
cesso la sua primaria e secondaria istruzione scolastica e un 
corso di ristorazione che si riferisce principalmente alle com-
petenze in materia di cibo e bevande. Lei ottenuto con suc-
cesso un tirocinio per uno stage legato alla ristorazione, spe-
riamo e preghiamo che trovi lavoro o avviare un’attività da 
questa abilità. Per questo è arrivato il Sostegno a Distanza 
per Ruth alla fine.
Quando abbiamo incontrato Ruth per la prima volta, sua ma-
dre era un venditore ambulante e il padre era una guardia 
notturna di sicurezza e la famiglia ha vissuto una vita molto 
vulnerabile al punto da non poter mandare il proprio figlio a 
scuola essendo quello il loro la fonte di reddito era così scar-
sa da non poter sostenere l’istruzione del proprio figlio insie-
me alla loro sostentamento. Ruth e la sua famiglia hanno 
beneficiato moltissimo del tuo sostegno. Le è stato fornito 
tasse scolastiche e materiale scolastico come libri, penne e 
divise. Questo ha contribuito a garantire la sua frequenza 
regolare a scuola, oltre a motivarla a lavorare sodo miglio-
rando il suo senso di autostima. Ruth ha avuto l’opportunità 
di partecipare a competizioni sportive, attività ricreative e par-
tecipare a viaggi di istruzione. Questo l’ha aiutata a crescere 
socialmente e ad avere anche l’opportunità di farlo lezioni di 
educazione pratica. Inoltre, Ruth ha ricevuto cure mediche 
gratuite per assicurarsi che fosse dentro buona salute. Ruth 
è stata accompagnata dai nostri educatori attraverso regola-

LA NOSTRA ADOZIONE A DISTANZA
con Avsi il sostegno a Gatara Tabitha Wanjiru

ri visite a casa e a scuola il suo percorso di sviluppo. Si sono 
assicurati che si sentisse amata e curata. Hanno organizzato 
la carriera sessioni di orientamento per lei e l’hanno istruita 
sulle abilità di vita per consentirle di diventare una migliore 
persona a tutto tondo. Abbiamo potenziato sua madre attra-
verso competenze di formazione aziendale spesso organiz-
zate da il nostro ufficio; continua a crescere costantemente 
bene e può provvedere alla maggior parte dei bisogni della 
famiglia se stessa.
Gentili Gianni e Ass. Culturale Francesca Fontana, Ruth è 
cresciuta molto grazie al tuo aiuto. Attraverso le sue parole, 
“sei stato veramente buono con me”. in una delle lettere, 
potrai vedere
quanto è grata Ruth. Ruth non si dimenticherà mai di te e 
della tua amicizia speciale!
Gentili Gianni e Ass. Culturale Francesca Fontana, ti ringrazia-
mo dal profondo del cuore per l’aiuto che hai dato alla nostra 
cara Ruth; sarebbe bello dare lo stesso a un altro bambino 
bisognoso possibilità di una vita migliore come quella che hai 
dato a Ruth che le ha riempito il cuore di gioia. Ruth ed io, la 
sua famiglia e tutto lo Staff di AVSI Kenya vi ringraziamo per 
la vostra gentilezza e generosità e ogni giorno noi prego per 
te. Un grande abbraccio dal cuore dell’Africa,

Ed ora andiamo a conoscere la nuova ragazza Gatara Tabitha 
Wanjiru,  la sua storia e il piano di intervento del progetto:

STORIA E SITUAZIONE ATTUALE DELLA BAMBINA E 
DELLA FAMIGLIA
Tabitha vive con sua madre, due fratelli e sua sorella a Ruiru 
nella contea di Kiambu. All’età di 2 anni Tabitha è sopravvis-
suta al cancro ma a causa dei numerosi e costosi trattamen-
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ti a cui è stata sottoposta, la famiglia è entrata in una crisi 
finanziaria che ha portato alla separazione della sua famiglia. 
La famiglia vive in due bilocale che viene affittato. La madre 
di Tabitha è l’unica badante della famiglia. Lei fa casual lavo-
ri in cui il reddito che riceve non è sufficiente per pagare 
l’affitto della casa e per prenderla bambini a scuola e soddi-
sfare altri bisogni fondamentali della sua famiglia, special-
mente durante questo Covid-19 periodo in cui molte azien-
de sono state gravemente colpite. Tabitha va a scuola al 
Cardinal Otunga School ed è attualmente iscritta al modulo 
1. La madre di Tabitha ha una grande considerazione per 
istruzione poiché è sempre determinata a garantire che i suoi 
figli ricevano un’istruzione di qualità nonostante la loro diffici-
le situazione in modo che possano realizzare i loro grandi 
sogni e aspirazioni nella vita.

IL PIANO DI INTERVENTO DEL PROGETTO SOSTE-
GNO A DISTANZA
Tabitha è una bambina che ha bisogno di aiuto. Grazie al 
vostro generoso sostegno, saremo in grado di darle accesso 
a una buona istruzione e le forniremo anche materiale sco-
lastico come libri, penne, uniformi scolastiche e scarpe. Tabi-
tha sarà in grado di interagire a scuola per svilupparsi in sa-
lute rapporti con i suoi coetanei. Forniremo a Tabitha 
l’accesso a cure mediche gratuite e farmaci per garantirle 
una buona salute. Tabitha sarà accompagnata dai nostri Edu-
catori Avsi attraverso visite domiciliari e scolastiche per mo-
nitorare i suoi progressi e assisterla ove necessario. Coinvol-
geremo La madre di Tabitha in corsi di formazione sulle 
attività generatrici di reddito e l’importanza di parteciparvi 

Village Savings and Loans Associations (VSLA) per aiutarla a 
migliorare il proprio stato finanziario e ad essere in grado di 
prendersi cura di Tabitha e della famiglia. Caro amico vor-
remmo informarti che a causa del situazione bisognosa di 
Tabitha, proporremo anche il supporto per Tabitha ad un al-
tro dono.

Questa è la sua letterina che abbiamo ricevuto per 
le feste di Natale:

Carissimi Gianni e Ass. Francesca Fontana, come state?
I MIEI SOGNI: Vorrei diventare un dottore quando avrò finito 
la scuola. Vorrei fare la pediatra.
COSA MI PIACE DELLA SCUOLA: Mi piacciono molto i miei 
insegnanti e i miei compagni di classe, ci divertiamo molto e 
le attività sociali proposte dalla scuola sono fortissime!
ANIMALI PREFERITI: I miei animali preferiti sono i cani e i 
gatti, mi piacciono tantissimo perché sono morbidi e pieni di 
energia IO E I MIEI AMICI: Ivy, Rachel, Raymond: di solito 
studiamo insieme e a volte giochiamo!
Vi auguro di cuore Buon Natale!
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NULLA VA PERSO RICORDANDO 
FRANCESCA
con il concerto del “Corone” di Rimini “canta per il mondo”
Al teatro comunale di Cervia “Valter Chiari”- Tanta musica e solidarietà in favore di Avsi

N“Nulla va perso…” l’evento che mercoledì 1 giugno 2022 
ha segnato, al Teatro comunale W. Chiari di Cervia il tributo a  
una “Francesca” anima della nostra  Associazione di promo-
zione sociale.
Sul palcoscenico il gruppo “CORONE” di Rimini “CANTA PER 
IL MONDO” ad infiammare il numerosissimo pubblico con 
spettacolari voci soliste dell’apprezzatissimo coro. Un reper-
torio dedicato ai valori della pace, dell’integrazione e della 
libertà, che è stato in grado di scatenare la generosità dei 
presenti con un ricavato di 400,00 euro che al termine del 
concerto sono stati personalmente consegnati dalla nostra 
segretaria Licia Quercioli (mamma di Francesca) ai volontari 
di AVSI (Associazione Volontari per il Servizio Internazionale) 
di Cervia nelle persone  di  Giuseppe Currà e Mauro Sama.
A testimonianza del livello qualitativo dello spettacolo riassu-
miamo i brani interpretati dal Coro diretto  da Laura Amati e 
Anna Tedaldi: 
Volta do mar largo Paul Jarman - La Grazia Otello Profazio- 
Ator ator Jesus Guridi - Canto natalizio basco - Betelehemu 
- Canto natalizio nigeriano - Bo yavo haboker musica Josef 
Hadar , testo Bruria Schweitzer - Dona dona musica di Sho-
lom Secunda e testo yiddish di Aaron Zeitlin. - Shosholoza 
- Tradizionale - Bring me little water Silvie canto di lavoro folk 
americano. - Eatne- men Vuelie Frode Fjellheim (Norvegia)- 
Bawo - San Loren- zo - F. De Gregori - Te voglio bene assa-
je Testo di Raffaele Sacco e musica probabilmente di Gaeta-
no Donizetti - Baba yetu Christopher Tin Padre Nostro in 
lingua swahili.
Una serata che ha riempito il cuore, onorata dalla presenza 
dell’Assessore alle Pari Opportunità Michela Brunelli e da 
esponenti di spicco del Volontariato cervese con preziosi 
contributi di Credito Cooperativo Romagnolo, Focaccia 
Group Cervia e Osteria la Ciurma Cervia.

Licia Quercioli
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DDopo una pausa di ben 2 anni, dovuti alla pandemia, è tor-
nata sabato 14 maggio 2022 questa bella iniziativa di sport 
e solidarietà, giunta alla 16 edizione, all’interno della base 
dell’Aeronautica Militare di Pisignano di Cervia, sede del 15° 
Stormo CSAR. 
Per l’occasione, grazie alla disponibilità del personale della 
base, è stata predisposta anche una mostra statica degli eli-
cotteri da soccorso, veri gioielli operativi dello Stormo, con il 
quale vengono svolte le missioni di ricerca e soccorso a li-
vello nazionale ed internazionale, sia a beneficio dei cittadini 
che per il recupero di personale militare in aree di operazioni.
Ulteriore cornice alla manifestazione sono state le sfilate dei 
rossi colori delle Ferrari della scuderia Red Passion Italy  e 
delle moto storiche del Moto Club Paolo Tordi di Cesena.
L’evento si è svolto sotto l’organizzazione della ASD Grama 
di Pisignano Cannuzzo e la preziosa collaborazione del per-
sonale della base dell’aeronautica di Pisignano, e della nostra 
associazione Francesca Fontana, con il patrocinio del Comu-
ne di Cervia.Gli importi sono stati consegnati, nei mesi se-
guenti, con una breve cerimonia all’interno della base per 
dare ulteriore gratificazione alle donne e uomini in divisa, 
presenti i rappresentanti delle istituzioni e associazioni coin-
volte, con il comandante Col. Pil. Giacomo Zanetti a fare gli 
onori di casa. Alla cerimonia della consegna, vi è stata la 
proiezione del filmato dell’evento podistico/sportivo  a cura 
dell’ufficio fotografico,  e la consegna dei frutti della solidarie-
tà, così suddivisi: L’assegno di questa edizione dunque è 
stato suddiviso:  500,00 euro  ad Associazione Cervia Buo-
na nelle mani della Presidente Bianca Sinapi presente con 
tre volontarie - e 1.000,00 euro a Anffass di Cesena (per il 
progetto della fattoria dell’ospitalità e alla polisportiva   che 
segue e accompagna i “ragazzi” con disabilità in giro per le 

CAMMINATA DELLA SOLIDARIETÀ
Insieme con lo sport per una finalità solidale

tante podistiche e iniziative sportive) presente con la sua pre-
sidente Francesca Montalti - in totale 1.500,00 euro !! Un 
bel gesto del volontariato in favore di tanti altri volontari che 
va avanti da 16 anni e che ha raggiunto circa 35.000,00 
euro di contributi devoluti. Alla consegna sono stati presenti, 
oltre al comandante della base del 15° stormo Giacomo 
Zanetti, i presidenti: Biondi Agosti no della Asd Grama Pisi-
gnano Cannuzzo, Paolo Pistocchi della Aps Francesca Fon-
tana, Anna Altini del Cdz e il direttore del Credito Cooperativo 
Romagnolo Giancarlo Petrini, sostenitore da 16 anni dell’ini-
ziativa questa, oltre ai, rappresentanti del comando della 
base che ha sostenuto l’aspetto organizzativo.
Come sempre la sinergia e collaborazione dimostra che in-
sieme si possono raggiungere tanti obiettivi e la nostra co-
munità è piena di questi gesti concreti che fanno di Cervia un 
esempio e di una città con un grande Cuore solidale!!
Ci siamo dati appuntamento al prossimo anno con la 17a 

edizione!!
Gianni Grandu

Coordinatore dal 2005 dell’evento 
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SERATASERATA
Rassegna culturale
“Serate con l’autore”

Il futuro è nelle nostre mani ci dicono queste due autrici, o 
meglio sarebbe dire in una musica che parla di gioia, emo-
zioni, adrenalina e speranza. 

Nel caso di Ludwig, la musica è quella 
esce dalle talentuose mani di Beetho-
ven, il compositore tedesco la cui storia 
geniale trova, nella penna di Alice Ce-
sarini una rappresentazione originalissi-
ma, quasi un capolavoro dal sapore 
ottocentesco colorita da una sugge-
stione del tutto moderna: nella fusione 
di elementi classici con la moda lette-

raria del fantastico, come dire un giallo storico dal retrogusto 
gotico. Una lettura agile, scorrevole quasi a proiettarci dentro 
una partitura stessa del grande musicista con qualche acuto 
stimolato dal velo di mistero quando, nel silenzio della notte, 
all’interno della sua dimora, si ode una nota di pianoforte. Ed 
ecco che, all’improvviso, la musica assume brio, tonalità e nel 
mezzo di una girandola di sospetti, emerge prepotente e 
assurda la verità, una verità che ha dell’incredibile e che tra-
valica i confini della razionalità. Ne scaturisce un’atmosfera al 
confine tra la realtà, le illusioni o le allucinazioni di cui vive 
Ludwig.  D’altronde questa è la sua mano, questa è la sua 
musica, carica di energia e chi può dire, in questa suggestiva 
narrazione, dove stia il confine tra realtà e illusione? Un libro 
che attrae sia per l’alone di mistero che aleggia tra le sue 
pagine che per lo stile narrativo dell’autrice. 

La musica è anche nelle mani di Diva 
ed anch’essa è musica emanatrice di 
energia. La Cellini fin da giovanissima 
ha sempre lavorato, prima nei campi, 
come bracciante, poi al mare facendo 
la stagione negli Alberghi.  Una vita, 
quella di Diva simile a quella di tante 
donne romagnole del dopoguerra, nel-

Mercoledì 5 ottobre 2022:
Alice Cesarini con “ Ludwig” e Diva Cellini con “Diva, una donna nella Romagna del ‘900”. 

la routine senza alternative fra lavoro esterno... casa ed ac-
cudimento dei figli.  Un viaggio nel tempo, quello di Diva, 
sulle onde di una musica dai toni stridenti, a cavallo fra la 
razionalità cui la quotidianità la lega e la straripante passione 
umana per la pranoterapia, che si materializza nel trasmette-
re energia positiva agli altri. Mani, le sue, piene di vita, mani 
capaci di mitigare se non invertire i corsi delle vite altrui, a 
cominciare dalla disgrazia del figlio, rimasto paraplegico a 
seguito di incidente, al quale ha dedicato tanta energia, tanta 
passione e tanto amore.
Storia di coraggio, storia di vita che incontra e si intreccia ad 
altre storie di dolori, di sofferenze, di speranze ad altre vite di 
uomini e donne cervesi del dopoguerra, a incorniciare nei 
valori del coraggio, dell’amore e della determinazione la se-
rata di Alice e di Diva.

a.p.s. Francesca Fontana
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Il punto di vista di Simona Rossi 
 				  
La penna di Alice Cesarini disegna, per la seconda volta, un piccolo capolavoro dal sapore ottocentesco che 
sottende ad un’inclinazione del tutto moderna: fondere elementi classici con la letteratura del fantastico. Ludwig è un 
uomo schivo e burbero, preda di un inverosimile tormento. Non è l’immaginazione a sve-
gliarlo di soprassalto nel cuore della notte, non è la sordità che condiziona la vita del 
grande musicista ad avere la meglio sui suoi nervi già scossi, c’è qualcosa di misterioso 
che alberga nella dimora di Beethoven. Una nota di pianoforte suonata da qualcuno, risuo-
na senza motivo nel silenzio della notte. Spariscono inspiegabilmente le partiture musicali 
di una sinfonia scritta di suo pugno e in mezzo ad una girandola di sospetti, emerge pre-
potente e assurda la verità, una verità che ha dell’incredibile e che travalica i confini della 
razionalità. Intanto i personaggi, tutti assolutamente verosimili, vengono consultati dal gran-
de compositore in preda ad una frenesia quasi isterica nella ricerca disperata del ladro di 
pentagrammi, ma senza esiti. Holz, Schindler, il violinista Schuppanzigh e altri personaggi 
di spicco del mondo musicale di Ludwig, entrano nella trama quando la vicenda oramai si tinge inesorabilmente di 
giallo, un giallo dal retrogusto gotico. Ma ecco che un’inquietante figura irrompe sulla scena diventando, forse, la 
chiave di tutto...

Diva Cellini fin da giovanissima ha sempre lavorato, prima nei campi, come bracciante, al mare negli alberghi fa-
cendo la stagione, poi come commerciante e poi come dipendente del comune di Cervia dove avvia la prima cucina 
centralizzata per le scuole. Si sposa con Domenico Casolari il 25 febbraio del 1962 e da questo matrimonio nascono 
i figli Luca, Lorena, Lorenzo e Luigi. La vita di Diva è quella di tante donne romagnole del dopo Guerra, fra lavoro, 
casa ed accudimento dei figli. Incontra per caso il mondo della pranoterapia, alla quale si dedica in maniera del tutto 
gratuita. Ma nell’estate del 1999 la sua vita cambia. Un incidente stradale costringe Lorenzo, giovane medico dentista, 
a combattere fra la vita e la morte. Diva come tante altre madri, affronta questa nuova vita, con coraggio.



28

22aa

SERATASERATA

Una Serata a ricordo di Grazia De-
ledda, la scrittrice e poetessa nuo-
rese, prima Donna a fregiarsi del 
Nobel per la letteratura per il 1926. 
Un omaggio doveroso, se pensia-
mo come Cervia, la sua bellezza e 
il fascino dei suoi sapori e colori, 
trapelino vividi ed appassionati in 
alcune delle sue opere, frutto di 

quegli anni in cui ella scelse proprio la nostra città per tra-
scorrere in serenità le proprie vacanze estive. Condotta dalla 
direttrice della biblioteca di Cervia Brunella Garavini, con la 
preziosa collaborazione dello storico Renato Lombardi, au-
tore di recente di un volume a lei dedicato, la serata ha illu-
minato, a tutto tondo la figura della Deledda, come donna, i 
suoi ricordi, i sogni, i desideri, gli scritti, gli incontri, i gesti 
semplici e quotidiani delle sue estati nel “paese del vento”, 
come Cervia l’aveva definita. Dalle sue parole emerge ancor 
oggi l’emozione nell’ascoltare le voci intime del suo cuore 
nel confessare la serenità che le regalava una passeggiata in 
un angolo qualsiasi di questo paese dell’Adriatico, ove aveva 
l’impressione di trovarsi dentro “un gioiello prezioso”, un po-
sto che infondeva pace. Un viaggio che tocca le corde più 
sensibili dell’animo umano, perché fatto nella realtà di tante 
estati felici vissute nel borgo romagnolo marinaro e salinaro, 
a contatto con la sua gente povera e semplice, a camminare 
scalza, respirare il mare e la pineta, osservare la natura e 
l’animo umano fin nei minimi particolari, come la figura di 
Trucolo, lo stagnino dalla goccia d’oro. e tante  altre belle 
pagine..  Storie ancor più belle perchè raccontate con dovizia 
di particolari da Renato e la commovente enfasi di una so-
gnatrice bibliotecaria come Brunella che intrecciano i vissuti 
di altre donne che hanno dato lustro a Cervia: Quella Isotta 
Gervasi dottoressa, medico condotto, di altri tempi che cor-
reva ovunque, a tutte le ore e curava senza mai chiedere un 
compenso o Lina Sacchetti scrittrice e grande amica di Gra-
zia cui la legava una limpida affinità nel nome della Cultura.
Tre donne straordinarie, amanti di vite lontane dai riflettori 
mondani, ma donne che, con la loro forza e determinazione 
si sono poste come antesignane di una rivoluzione culturale 
di emancipazione della donna difficile da immaginare nei pri-
mi decenni del novecento. Vicende diverse, raccontate attra-
verso vissuti, aneddoti, testimonianze che stimolano anche la 
nostra immaginazione, nel cogliere, tra le pagine di una ami-

Seconda serata Mercoledì 12 ottobre:
Brunella Garavini e Renato Lombardi presentano: “Cervia, paese del vento”.

cizia nata tra loro proprio a Cervia grandi valori del tempo di 
cui spesso dimentichiamo l’importanza come il ruolo della 
donna fatto anche di diritti, l’amore per l’ambiente e la digni-
tà dei più umili, degli ultimi, della gente che vive con quanto 
il mare rende così ricco e puro da non poterne più fare 
meno.

a.p.s. Francesca Fontana
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Grazia Deledda: Sono 151 gli anni passati dalla nascita di Grazia Deledda, che vide la luce 
a Nuoro il 27 (per tradizione) o il 28 settembre (data ufficiale all’anagrafe) del 1871 e che 
morì il 15 agosto 1936, a Roma.  Grazia Deledda fu Premio Nobel per la letteratura e 
cittadina onoraria di Cervia nel 1927. Al suo soggiorno a Cervia sono ispirati alcuni ro-
manzi tra cui “La fuga in Egitto” (1926), “Il Dio dei viventi“(1922), “Il paese del vento” 
(1934) e molte novelle.  Cervia viveva negli anni Venti il passaggio storico da “antica città 
del sale” a “città turistica”, dopo che nel 1912 era nata la “città giardino” di Milano Marit-
tima. Nell’ottobre del 1927 Cervia veniva riconosciuta “Stazione di cura, soggiorno e tu-
rismo”, e nell’anno successivo, fu sede di una propria Azienda di Soggiorno. La città con 
il suo mare, la sua pineta, le sue saline, abitata da gente operosa di salinari e pescatori, 
rappresentò un “buon ritiro” per la scrittrice sarda che qui trascorse le proprie estati dal 1920 fino al 1935, dapprima 
nella “Villa Igea e poi, dal 1928, nella Villa Caravella da lei acquistata dopo il Nobel. A Grazia Deledda non piaceva la 
vita mondana, era interessata alla quotidianità della gente umile  e descriveva con grande efficacia il mondo delle 
donne. 



30

33aa

SERATASERATA

Due amici, in questa serata, Giusep-
pe Benazzi e Massimo Previato, a 
riportarci in un mondo passato, a 
tratti sconosciuto, talmente è difficile 
oggi coglierne i connotati, ove i veri 
protagonisti erano i valori che lo ar-
ricchivano. Il primo con “un Cervese 
racconta”, il secondo con “Silvano 
Collina il visionario”. Ricordi a darvi 

voce, ma soprattutto a evocare malinconia, parlando attra-
verso un inchiostro intriso nel cuore per prolungare quegli 
attimi di felicità, di spensieratezza, di entusiasmo di un pas-
sato sbiatito nella memoria.
Benazzi parte da lontano, sull’onda di un’eco che fotografa la 
vita di un tempo della propria città, vista con occhi di fanciul-
lo così che, ad un tratto, quel mondo ci si staglia dinanzi in 
modo chiaro e trasparente, come l’acqua delle saline  a ri-
flettere  i volti dei salinari, come di tutti i personaggi che, per 
storia e tradizione, rappresentavano quella civiltà. Mondi che 
si intrecciano, si parlano, fatti di sorrisi, mani stanche di lavo-
ro ma unite l’una all’atra, dolori per i sacrifici, le rinunce e la 
povertà, ma ricche di amore per la propria città e le proprie 
radici. Questi i ricordi della Cervia dagli anni Quaranta agli 
anni Settanta, con rimandi sia alla storia della città che al 
periodo successivo. Una narrazione autobiografica che Be-
nazzi attinge dall’archivio dei propri ricordi, dalle relazioni ed 
esperienze personali, resi ancor più vivi e commoventi per-
ché condivisi, nella prima fase della stesura, con l’amata 
moglie Silvana Campanini. 

Le stesse onde, lo stesso mare, la 
stessa città sono anche l’humus in 
cui si muove la storia di Silvano Col-
lina, albergatore e artista, uno dei più 
grandi artefici dello sviluppo del turi-
smo romagnolo negli anni sessanta / 
settanta.
Arte, creatività entusiasmo e genero-
sità i tratti salienti e unici di questo 
imprenditore lungimirante dalle idee 

grandi e innovative, promotore della Traversata nautica Cer-
via -Pola, della Marinata di Primavera e di altri eventi assurti 
a prestigio internazionale, incarnati in quell’immagine ormai 
iconica delle spaghettate su una tavola imbandita in mezzo al 
mare. Previato ne ripercorre le orme con l’acutezza e la sen-
sibilità del giornalista, non solo menzionando, ma facendo 
addirittura rivivere le tante intuizioni che avevano sullo sfondo 
l’hotel Bellevue, tratteggiando minuziosamente soprattutto il 
personaggio umano e le sue capacità relazionali.  
Una persona, Silvano Collina che credeva possibili i propri 
sogni, in un ambiente dove nulla veniva dato per scontato 
ma nemmeno impossibile, dove le difficoltà e la fatica raffor-
zavano ancora di più la voglia di fare, dove più bizzarre erano 
le idee, più era gratificante metterle in piedi. Il tutto stimolato 
dalla Passione, dall’ amore per la propria terra, amore per la 
vita, per le amicizie, che per lui avevano un valore maggiore 
di qualsiasi riscontro economico. Una persona che, anche 
dopo tanti anni, è più che lecito definire unica e irripetibile.

a.p.s. Francesca Fontana

Terza serata mercoledì  19 ottobre:
Giuseppe Benazzi “Un Cervese racconta” e 
Massimo Previato “Silvano Collina il visionario”
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Giuseppe Benazzi - Non una semplice raccolta di ricordi, qualcosa di più. Un racconto 
intriso di malinconia e poesia insieme che, sull’onda della memoria, porta il lettore in un 
mondo che nei fatti non esiste più ma che, visto con gli occhi incantati di un fanciullo, riap-
pare intatto e affascinante, si anima di persone, situazioni, ambienti e paesaggi e tante vi-
cende, a volte divertenti, a volte tristi e drammatiche. La torma di ragazzini vocianti del 
Cantone del Teatro, il salumiere, i falegnami, il barbiere, don Luis, è surgatin de Dom e an-
cora don Celso, Trucolo, Pirinèn, Milcare, le maestre, le suore del Suffragio, le sorelle Barto-
letti e tanti altri. Un caleidoscopio di personaggi indimenticabili per chi li ha conosciuti, affa-
scinanti per chi li ha solo sentiti raccontare.

Massimo Previato - Silvano Collina, albergatore e artista, ha caratterizzato il turismo della Romagna negli anni 
Sessanta e Settanta. Dalle sue idee sono nate grandi iniziative, come la Marinata di primavera e la Pola-Cervia. Ha 
ospitato nel suo albergo critici (Argan), pugili (Nino Benvenuti), cantanti (Lucio Battisti) e scrittori (Giovannino Guareschi), 
dando vita a un’epopea irripetibile. Tante le storie legate alla sua mente vulcanica e che danno vita a un mito, quello 
appunto del visionario. Massimo Previato ne ripercorre le orme, ricordando le intuizioni più innovative che hanno avuto 
come sfondo l’hotel Bellevue. Ma soffermandosi anche sull’evoluzione esistenziale di una mente geniale, nel segno 
eracliteo del tutto scorre. Fino alla grande fermata della vita, nella quale riemergono sprazzi di felicità e ricordi di un’età 
irripetibile. Massimo Previato ha scritto Papaveri a ciel sereno, libro di poesie; Pedalare in Romagna, guida della provin-
cia di Ravenna; Nonno mi hai fatto sognare; Una vita sul crinale; Milano Marittima con Tonino e Canavin, editi tutti da 
Raffaelli, e Andè in mer, edito da Longo. Scrittore e giornalista vive fra Cervia, Fratta Terme e Asiago.
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“Ho smesso di tremare” è uno scritto 
la cui lettura lascia l’amaro in bocca, 
quel senso di vuoto che solo le storie 
vere e quindi drammaticamente reali 
possono procurare. . Perché la storia 
di Antonella è autobiografica, assurda-
mente reale, autentica, una confessio-
ne liberatoria non fine a se stessa, ma 
nella prospettiva di trasformarsi in 
messaggio a tanti genitori ad ascoltare 

e supportare i figli nelle difficoltà della loro crescita. Ma an-
che un messaggio di speranza perché, come Josefa Idem 
mette in luce nella prefazione, Antonella, anche nei momen-
ti più dolorosi e scoraggianti, non si lascia sopraffare, ma 
conserva intatto il proprio amore per la vita. La sua è una 
vicenda unica, di sofferenza profonda, ma anche di riscatto, 
dove i ricordi vanno a ritroso nel tempo dalla spensieratezza 
dei giochi nel podere, all’estate nella masseria mai dimenti-
cata, fino a quando, a soli nove anni, la violenza, la coglie alla 
sprovvista. Da quel maledetto giorno la sua vita sarà deva-
stata da ferite fisiche e soprattutto psicologiche, indelebili e 
incurabili, rendendola, nel corso degli anni, ostaggio di incu-
bi, attacchi di panico e tremori incontrollabili che non le to-
glieranno però la forza di reagire al sopruso e ancor più alla 
indifferenza della società che preferisce non vedere, non 
credere alla verità più cruda. E’ questo che le permetterà di 
ridimensionare l’impatto psicologico della ferita subìta, per-
ché non ne restino influenzate le future scelte di vita, e le 
relazioni con gli altri. Un libro intimo, sincero, difficile da scri-
vere, e che proprio per questo merita apprezzamento e at-
tenzione. 

Anche Alba, la protagonista del libro 
di Nicoletta Ciani ama la vita, nono-
stante ne sia stata dalla vita tutt’altro 
che gratificata. Confinata in casa per 
via di un’infermità, trascorre il suo 
tempo senza rimpianti contemplan-
do il giardino, leggendo, scrivendo 
lettere d’amore al marito scomparso 
e vivendo con gioia e intensità mo-

menti semplici come quelli in compagnia del nipote Alessan-
dro. Un racconto ben scritto, con un andamento privo di 

Quarta serata mercoledì 26 ottobre
Antonella Valletta, con: “Ho smesso di tremare” e Nicoletta Ciani con: “Alba”. 

sussulti, ma che trasuda di quella cristiana accettazione che 
rende meno amara la realtà nella consapevolezza che il sen-
so della vita è appartenere al mondo senza sentirsi sminuiti 
per ragioni fisiche perché la vita, in ogni caso è un dono 
prezioso e merita di essere vissuta fino in fondo.
Due libri che, attraverso percorsi diversi, conducono a chie-
derci qual è il senso della vita? Una domanda che spesso 
capita a tutti di avvertire interiormente, forse stanchi di conti-
nuare a correre in cerca di qualcosa che è semplicemente 
un palliativo, ma non un senso di cui nutrirsi.  Viene da dire 
che, essendo ogni individuo unico e irripetibile, il senso della 
vita sia un fatto personale. Forse è così, in ogni caso questa 
serata avrà avuto sicuramente il merito di diradare qualche 
nebbia e di farci soffermare a riflettere. 

a.p.s. Francesca Fontana
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Antonella Valletta - Da sopravvissuta voglio raccontare la mia storia dopo aver toccato 
quasi con mano la morte. Quando la libertà mi era stata tolta per colpa di chi ha voluto 
farmi credere colpevole. Ho scoperto tramite la forza e la voglia di continuare a vivere che 
anche nei momenti più bui e senza vie d’uscita si può riprendere a respirare, e a vivere. Oggi 
sono una donna e ho un obiettivo. Quello di continuare a ribellarmi contro un argomento 
ritenuto vergognoso, proibito, ancora tabù. Vorrei un mondo migliore, ma questo può dipen-
dere soltanto da ognuno di noi. Incominciando a parlarne senza vergogna e timore. Io oggi 
sopravvissuta respiro ogni attimo di libertà che questa vita ha voluto lasciarmi ancora.

Nicoletta Ciani - Alba, confinata in casa per via di un’infermità, trascorre il suo tempo senza rimpianti contemplan-
do il giardino, leggendo, scrivendo lettere d’amore al marito scomparso e vivendo con gioia e intensità i momenti in 
compagnia del nipote Alessandro. L’equilibrio raggiunto si spezza quando la sua unica figlia Anna si ammala e lei, che 
ha fatto della cura di sé e degli altri il perno della propria vita, si ritrova in balia di un sentimento di rabbia e di impo-
tenza che mortifica la sua indole ottimista. Con l’aiuto garbato di Rosa, un’amica di infanzia, e l’amore per le piante e 
per la poesia la protagonista cercherà di trasformare il dolore feroce che prova in un dolore dolce e di ritrovare il 
gusto dell’attesa di ogni nuova alba.
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Mario Amici e Sarles Cellini, gli 
ospiti della serata si sentono ac-
comunati da un identico interesse, 
quello delle radici. Attraverso la 
raccolta di versi “Riflessioni” e il 
romanzo “Il ritorno dei magnifici 
13”, essi accendono i fari sull’im-
portanza delle origini e dell’appar-
tenenza ad un mondo comune i 
cui fondamenti vengono da lonta-
no: la famiglia, la vita contadina, i 

valori della natura, della solidarietà senza i quali tutto sembra 
disgregarsi. “Du avémi da ‘rivé, / par capì c’avém / tuché e’ 
fond?”. Questa la domanda che sorge spontanea a Mario, 
ma che aleggia puntuale e graffiante nel romanzo di Sarles. 
Le nostre appartenenze, le nostre origini, la storia delle no-
stre famiglie, rappresentano un albero le cui radici ci sosten-
gono, danno nutrimento alla nostra identità, ci guidano nel 
cammino di oggi e per questo è importante conoscerle e 
tramandarle, insieme all’orgoglio di esserne parte.  Una nar-
razione tenera a tratti fiabesca quella di Mario.  Dove i versi 
anche dialettali aiutano a riflettere sul tema della tutela del 
nostro pianeta già tanto danneggiato, ma, forse, non irrime-
diabilmente, se riusciamo a individuare nella salvezza delle 
nostre radici, l’obiettivo prioritario. Nei versi semplici pieni 
d’amore, di vita, di riflessione profonda e sincera piuttosto 
che di metriche accurate legate a schemi ingombranti, c’è il 
rifiuto di un mondo impietoso che nella corsa verso cose 
spesso futili, non essenziali, perde la bussola riguardo i pro-
pri destini in una visione immanente che vede la nostra vita 
un cammino che va “dalle zolle come dalle rocce”. 

Dio ha donato all’uomo la terra, il 
mare, il cielo e tutti i suoi tesori e 
dopo tutto ciò ha donato se stes-
so. Dov’è finita quell’alleanza tra 
essere umano e ambiente spec-
chio dell’amore di Dio, amore dal 
quale proveniamo e verso il quale 
siamo in cammino? Domanda 
che si pone anche Sarles Cellini, 
rendendo onore alla sua storia fa-
miliare e tramite essa ad un terri-

Quinta Serata 3 novembre:
Mario Amici “Riflessioni” e Sarles Cellini “Il ritorno dei magnifici 13”

torio unico, perché geloso custode di arcaici ed eterni valori: 
la Romagna. Non importa se i contenuti siano storie di pic-
cole cose perdute nel tempo, di lavoro, fatica, nascite, morti, 
figli, amori, tradimenti, la storia di una famiglia e delle nume-
rose vicende umane che da questo albero genealogico si 
sono dipanate. Perché ciò che soprattutto colpisce nella 
narrazione di questa storia contadina tra le campagne di Ce-
sena, di Ravenna e di Cervia è la capacità dell’autore di fare 
emergere la “normalità” di ognuno di noi,

a.p.s. Francesca Fontana
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Mario Amici  - Per non perdere le nostre radici: così Mario Amici legittima le sue poesie. 
Le radici di cui parla sono quella della civiltà contadina romagnola, radici in pericolo, dice il 
poeta, che di fronte allo stravolgimento umano, economico e militare del mondo, si chiede: 
“Du avémi da ‘rivé, / par capì c’avém / tuché e’ fond?”. La memoria, diciamo pure i ricordi 
semplici e lineari, sono l’arma principale della lotta del poeta. Ricordi di vario genere, ma 
perlopiù caratterizzati da una profonda tenerezza, poiché il duro lavoro della terra, vacche, 
aratri, vanghe e badili, di giorni interi passati a scavare fossi è considerato come “carezze 
piene d’amore”. La natura che non smette di accompagnare nemmeno il paesaggio lavo-
rato dall’uomo perché essa, da sempre, è il nostro specchio e, probabilmente, lo specchio 
di Dio.

Sarles Cellini  - Il ritorno dei magnifici 13. La famiglia Cellini: 500 anni di storia di Romagna per la libertà: «Sarles 
indaga con questo suo secondo lavoro narrativo un tempo ancora più lontano, 500 anni, rispetto al primo e per 
questo il suo lavoro merita attenzione. Sarles è un uomo tenace, con un obiettivo ben chiaro, rendere onore alla sua 
storia familiare e tramite questo racconto ad un territorio: la Romagna. Non importa se si tratta di una storia fatta di 
piccole cose che si sono perse nel tempo, di una storia minima. Lui sa bene che le vicende della sua famiglia non 
hanno avuto un impatto nella grande storia, quella con la “s” maiuscola, eppure, egualmente, ne è fiero e orgoglioso. 
Sono caratteristiche umane che lo contraddistinguono e che ritroviamo anche nel suo modo di scrivere. Uno stile che 
in qualche modo era innato nel suo agire quotidiano ordinario e straordinario». 
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In “Conto su di te” Andrea Bilotto ci ob-
bliga a guardare con occhi più attenti 
quel legame/sentimento di cui nessun 
individuo può fare a meno nella vita: 
l’amicizia. Lo fa indagandone i valori 
più veri e qualificanti quali la strada con 
cui costruirsi una identità, una maggio-
re autostima nel rapporto con gli altri 

fin dai primi anni di vita. In quella fase iniziale, ma fondamen-
tale per la crescita che è l’adolescenza, ma ancor più in età 
adulta, quando le sfide esistenziali ci mettono più a dura 
prova. Ne è cosciente Rebecca la protagonista, attraverso la 
quale, in una sorta di viaggio autobiografico, Andrea affronta 
il trauma umano della malattia, della sofferenza, intuendo 
nello stesso tempo in esse il senso e la bellezza della vita, 
della voglia di andare oltre le limitazioni imposte dalla condi-
zione fisica, alla ricerca ugualmente di una vita “sociale” con 
i coetanei, anche se magari confinata nella dimensione fittizia 
dei “social”. Attraverso il filtro di questa donna malata, Bilotto 
ci insegna che di fronte alla malattia l’antidoto non è pianger-
si addosso ma sdrammatizzarla e combatterla, come il nemi-
co da vincere, a tutti i costi, grazie, prima di tutto all’aiuto 
della ricerca e di associazioni come appunto l’AIL ove si 
possono trovare, oltre alle cure mediche, Amore ed Amicizia, 
ma quelli con la A maiuscola. Perché tra le pieghe delle righe 
si introduce una riflessione sulla dimensione “social” nella 
quale sprofondano le vite dei giovani d’oggi, troppo condi-
zionate, meglio dire schiavizzate da rapporti che hanno poco 
di reale. Con l’obiettivo, in una chiave pedagogica, di porre il 
lettore, genitori o educatori, davanti ai pericoli e alle dinami-
che della rete come cyberbullismo, sexting, ma anche altri 
fenomeni collegati che tendono ad instradare su forme de-
viate di amicizia e amore.

L’amicizia è anche il tema dominante 
del racconto “Cesena in trasferta vale 
doppio” attraverso il quale Fabio e 
Luca, due colleghi/amici giornalisti rac-
contano gustosi e a volte surreali 
aneddoti del loro lavoro in giro per lo 
stivale.  Una cronaca fuori onda delle 

Sesta Serata 9 novembre 
Andrea Bilotto - Conto su di te! 
Fabio Benaglia con Luca Serafini - Cesena in trasferta vale doppio

trasferte al seguito del Cesena. Più di 140 stadi diversi visi-
tati dalla Serie A alla Serie D, disseminati da nord a sud. La 
storia di una grande amicizia maturata grazie alla comune e 
sviscerata passione per lo sport più amato dagli italiani, che 
allo stesso tempo ci avvicina alla comprensione dei senti-
menti, ma soprattutto delle fatiche e dei rischi che tutti i gior-
nalisti “tifosi” affrontano ogni settimana per seguire la propria 
squadra.  Una fotografia realistica di quello che accade fuori 
dal campo, dal viaggio prepartita agli attimi di tensione che 
precedono il fischio dell’arbitro, per concludersi con delle 
vere e proprie fughe per evitare l’“agguato” di dissennati tifo-
si locali..
Due giornalisti dai profili diversi, un cesenate doc come Be-
naglia che vive le partite in maniera pacata, professionale; 
dall’altro il modenese Serafini che trasuda invece sangue e 
passione da tutti i pori. E come in tutte le grandi storie  di 
amicizia una mano lava l’altra e quattro mani danno voce al 
sogno di una squadra dal futuro intrigante, che ha sempre  
un campionato da vincere, un centro sportivo da ampliare, 
perché il Cesena, sottolineano in coro i due amici, è una 
società ricca di idee in totale simbiosi con la sua appassio-
nata gente.

a.p.s. Francesca Fontana
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Andrea Bilotto  - Chissà se esiste davvero la felicità, si domanda Rebecca, una ra-
gazza che fin da bambina ha scoperto di essere affetta da una rara forma di leucemia. 
Questo romanzo ci racconta la sua sofferenza, un doloroso percorso che pur trasfigu-
rando profondamente la protagonista non le impedisce di vivere una vita intensa, sullo 
sfondo del mondo adolescenziale dei social network, del sexting e del cyberbullismo. 
Rebecca ci insegna che ogni malattia va sdrammatizzata e combattuta fino all’ultimo, 
aggiungendo ai consigli di medici e infermieri una decisiva flebo di allegria. È una storia 
che intreccia vari temi: dalla malattia, al tema dell’amore e dell’amicizia e altri sentimen-
ti che accompagnano l’adolescenza. Il romanzo vuole anche fornire al lettore uno spac-
cato sul contesto “social” nel quale si svolgono le vite dei giovani d’oggi. In una logica 
pedagogica, si vuole anche fare conoscere al lettore, genitori o insegnanti, i pericoli e le dinamiche della rete e 
dell’adolescenza vissuta ai tempi dei social network.

Fabio Benaglia e Luca Serafini - L’Italia in lungo e in largo a ripetizione, oltre trent’anni di trasferte al seguito del 
Cesena, più di 140 stadi diversi visitati dalla Serie A alla Serie D. La coppia di giornalisti Fabio Benaglia e Luca Sera-
fini, attraverso il racconto del proprio lavoro in giro per lo stivale, crea una sorta di almanacco della trasferta vissuta 
dal cronista sportivo. 50 trasferte per 50 stadi diversi. Nel libro Cesena, in trasferta vale doppio non troviamo le cro-
nache calcistiche delle partite fuori casa della squadra romagnola. Si tratta piuttosto di racconti a trecentosessanta 
gradi, con lo stile unico e inimitabile di chi, ogni domenica, si trova a descrivere ai tifosi quello che avviene all’interno 
del rettangolo di gioco. Benaglia e Serafini si concentrano su quello che accade fuori dal campo, dal viaggio pre-
partita agli attimi di tensione che precedono il fischio dell’arbitro, per concludere con delle vere e proprie fughe per 
evitare l’“agguato” di facinorosi tifosi locali. Ogni racconto viene infarcito da aneddoti che possono passare rapida-
mente dal comico al tragico, creando nel lettore un’affezione particolare verso il cronista.
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Un tuffo nei ricordi, un viaggio a ritro-
so nel tempo delle estati cervesi degli 
anni settanta, come dinanzi allo scor-
rere lento della pellicola di un film da 
guardare con occhi da bambino, ri-
portando alla memoria quelle spen-
sierate giornate di sole, spiaggia, gio-
chi in acqua e risate che echeggiavano 
da ombrellone a ombrellone. Paolo, il 
protagonista di “Garbino”, vive l’estate 

tipica dei suoi otto anni tra i giochi con i coetanei, gli scherzi 
e le battute con i più grandi, quando incrocia con la mente il 
sogno dell’affezionatissimo cugino Sandro che nell’estate del 
1972 costruisce una zattera per solcare l’Adriatico verso la 
Jugoslavia, versione Huckleberry Finn lungo il Mississippi. 
Ciò che affascina del racconto è la leggerezza con la quale 
l’autore rievoca quei tempi che scatenano spontaneamente 
un ‘interazione con i presenti più “attempati”, in una sorta di 
divertenti partite a due a scacchi in voga all’epoca, con i 
bambini a seguire con gli occhi mosse che non comprende-
vano e che neppure avevano interesse a comprendere per-
ché per loro, era meglio allontanare il più possibile il tempo 
di essere adulti. Le vicende e i personaggi tutti del racconto 
così come la serena atmosfera della casa dei nonni a Cervia, 
sembrano immergere il lettore in un passato vissuto e im-
presso nostalgicamente nella mente. Un sottofondo dolce, in 
cui a farla da padrone sono i ricordi, d’ infanzia, anche i 
rimpianti di una famiglia cervese le cui estati, fatte di vita di 
mare, possono trovarne un senso solo in chi le ha vissute, in 
quel mix tra avventura, libertà, e sogni più o meno realizzati, 
sulle rive del  mare mezzo secolo fa. “Mi dondolavo piano e 
ripensavo a tutti gli avvenimenti di quella estate favolosa. “Mi 
sentivo fortunato, il favorito di qualche stella lontana, una di 
quelle che avevo contato”: gli ultimi sussurri prima della pa-
rola FINE alla fotografia di un’epoca nella quale gli adole-
scenti ancora crescevano in fretta, salvo d’estate quando il 
mare sembrava fermare loro il tempo, lasciando solo spazio 
alla fantasia, ai sogni, alle illusioni.

a.p.s. Francesca Fontana

Settima Serata 16 novembre
Paolo Dondini : “Garbino” 

La prevista presentazione del libro: “Amaremale” non è potu-
ta avvenire a causa di una indisposizione della scrittrice.
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Paolo Dondini - Estate 1972. In una grande casa a 
pochi metri dal mare abitano e si ritrovano per trascor-
rere le vacanze estive molti dei personaggi presenti nel 
romanzo. Fra questi c’è 
Sandro, un ragazzo di di-
ciassette anni inquieto e si-
lenzioso. Sandro comunica 
al cugino Paolo, in procinto 
di compiere otto anni, che 
ha intenzione di costruire 
una zattera per andare in 
Jugoslavia. In un mondo 
diviso dalla guerra fredda, 
dove anche una sfida di scacchi diventa una questione 
politica, Sandro e Paolo riescono a ricavare ampi spa-
zi di libertà. A fine estate, sfruttando l’arrivo del garbino, 
un vento caldo che soffia a fortissime raffiche, Sandro 
decide di mettere in mare la zattera e partire. Cresciuto 
all’ombra di Sandro, Paolo capisce che, per quanto 
possa ammirarlo, è giunto il momento di cominciare il 
proprio personale percorso.
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Un momento di riflessione, In colla-
borazione con Linea Rosa Ravenna, 
su uno degli aspetti più deleteri e 
meno indagati del fenomeno della 
violenza sulle donne: “i bambini orfani 
da femminicidio”. Merito di Teresa 
Bruno, psicologa e psicoterapeuta 
ravennate che, nel suo ultimo lavoro 
“Bambini nella tempesta” affronta il 
tema di drammatica attualità della 

sorte di quegli “orfani speciali” la cui madre è stata uccisa dal 
padre. Perché, al di là del primo impatto, il femminicidio è un 
evento traumatico non soltanto in sé e per la vittima, ma per 
tutti coloro che ne sono in varia misura coinvolti. Prima di 
tutto i figli, vittime indifese che da un giorno all’altro si ritro-
vano privi di ogni riferimento. Si sa che, nel bene e nel male 
i bambini portano per sempre i segni delle prime esperienze 
di vita e se, nella maggior parte dei casi questi sono segni 
positivi, ci sono anche situazioni, e non poche, in cui su di 
essi si stampano in modo indelebile i segni del rifiuto, dei 
soprusi, della violenza fisica e psicologica perpetrata su se 
stessi o sul loro primario punto d’appoggio, la mamma. Fino 
al limite estremo della morte. Esperienze crude, dolorose che 
sono costretti a vivere dentro un ambiente, quello familiare 
che per definizione li dovrebbe proteggere. L’autrice, attra-
verso la sua esperienza professionale e di Presidente del 
Centro antiviolenza Artemisia di Firenze, affronta a viso aper-
to gli aspetti della violenza domestica nonché di quella “assi-
stita”, un fenomeno nascosto per anni e solo recentemente 
messo in luce.  Studi, testimonianze, storie nella loro cruda 
drammaticità, sofferenze esteriori o intime di bambini, bam-
bine, di donne maltrattate trovano nelle buone prassi d’inter-
vento ormai codificate una guida per affrontare “la tempesta” 
della violenza, specialmente sui minori. Già la stessa assimi-
lazione della violenza assistita alla violenza diretta sul mino-
renne, per gli effetti negativi sul suo funzionamento emotivo, 
comportamentale, cognitivo, sociale e fisico, crea una rela-
zione con il possibile riapparire della violenza in età adulta o 
nel ruolo di vittima o di carnefice. Per non parlare degli 
esempi tragici di padri che usano o uccidono i figli per ven-
dicarsi della madre. Malgrado i tanti studi in corso, e l’appel-
lo ad una nuova legislazione più consona ai tempi, l’analisi di 
Teresa sottolinea anche i numerosi pregiudizi che ancora 

Ottava serata 23 novembre:
 Teresa Bruno “Bambini nella tempesta”

gravano sull’informazione dei media e la mancanza o la ca-
renza di specifiche politiche d’intervento, del sistema socio-
sanitario, di negligenze istituzionali e professionali e, da ulti-
mo una disfunzione comunicativa tra la sfera penale e quella 
civile nella tutela del minore, causa di interventi ritardati, o 
inefficaci. Motivo dell’importanza di continuare a sensibilizza-
re l’opinione pubblica e stimolare le istituzioni a formulare e 
mettere in campo strategie efficienti e tempestive.

a.p.s. Francesca Fontana
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Teresa Bruno - Il libro af-
fronta un argomento di 
drammatica attualità: il fem-
minicidio e la sorte dei figli, 
chiamati «orfani speciali», la 
cui madre è stata uccisa dal 
padre. La trattazione si arti-
cola su due fronti: da una 
parte mette a fuoco l’entità 
del fenomeno, con dati e valutazioni della Commissio-
ne Ministeriale sul Femminicidio, spiega la relazione tra 
femminicidio e violenza domestica e descrive le carat-
teristiche genitoriali di omicida e vittima; dall’altra illu-
stra le conseguenze traumatiche sull’orfano nel breve e 
lungo periodo e il conseguente danno evolutivo. Pre-
senta quindi linee guida e buone prassi di intervento e 
supporto per l’accompagnamento dell’orfano nel suo 
percorso formativo e di inserimento sociale.
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Due temi differenti ma con un unico filo conduttore: l’amore, 
un modo per fare avvicinare quanta più gente possibile alla 
lettura.

Esordisce la Tisselli in serata che alla defi-
nizione “scrittrice” continua a preferire 
quella di “raccontatrice di storie” parlando 
di padri e di figli, di chi è stato figlio senza 
padre in un viaggio verso l’ignoto della vita, 
di genitori, insegnanti, educatori e psicologi 
che viaggiano anch’essi in un binario chia-
mato rabbia con la possibilità di cambiare e 

salire nel treno in partenza per la gentilezza.
Racconti fatti di sentimenti che si interfacciano ai bisogni e 
alla richiesta di quella necessità di sentire accanto a sé “il   
gentile”, una concezione innovativa e paritaria dei rapporti 
interpersonali ed educativi, utile da applicare nel quotidiano 
per migliorare le relazioni. Questo libro aiuta a cambiare le 
idee inerenti l’utilizzo di comportamenti aggressivi, che pos-
sono essere sostituiti da modalità efficaci di espressione dei 
propri bisogni e vissuti emotivi, comunicati con assertività, 
empatia e gentilezza. Quando siamo stanchi o stressati ci 
arrabbiamo pensando di ottenere più velocemente ciò che ci 
serve, invece la rabbia complica le relazioni: a volte ferisce 
l’identità di chi la subisce e lascia insoddisfatto di sé chi si è 
comportato con prepotenza. Alla violenza c’è sempre un’al-
ternativa. Dalla rabbia alla gentilezza mostra un percorso 
possibile per affrontare il concetto di violenza con occhi nuo-
vi: non è violento solo chi uccide le donne, chi le picchia, chi 
ne limita la libertà, ma anche chi dice: ho ragione io, non hai 
ragione tu! L’autrice insiste su un fondamentale concetto 
quello di sensibilizzare. Sensibilizzare a una cultura della 
pace e della nonviolenza nella scuola e nella società, che 
favorisca la coerenza tra intenzioni e pratiche pedagogiche, 
e che possa riconoscere le dinamiche della violenza e della 
gerarchia, per sostituirle con modalità paritarie e rispettose, 
orientate al benessere individuale e collettivo.

Un’altra donna, altri tempi ma lo stesso 
concetto: l’amore verso gli altri, la genti-
lezza, la sensibilità per il prossimo. Questa 
è la figura di Iris Versari presentata da 
Sandra Bellini.
L’autrice restituisce una dimensione a tut-
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Nona serata – 30 novembre:
Giancarla Tisselli: Dalla rabbia alle gentilezza
Sandra Bellini:  Iris Versari, Una biografia partigiana.

to tondo alla figura di Iris Versari, con un libro frutto di ricer-
che d’archivio e interviste a quanti avevano vissuto le vicen-
de di quegli anni. Iris Versari appare qui come una donna, 
non la donna del capo né una che nella lotta partigiana ci si 
era trovata per caso ma una donna come tante del mondo 
contadino romagnolo, in un periodo storico oramai dimenti-
cato dai giovani d’oggi, la Resistenza. Attraverso le parole di 
Sandra scopriamo le ragioni che spinsero Iris a partecipare 
attivamente alla lotta partigiana, ci racconta difatti le vicende 
all’interno della guerra di Liberazione intrecciandole, ovvia-
mente, con quelle della banda Corbari al cui interno si inse-
risce l’operato della partigiana. L’autrice dipinge Iris come in 
un quadro d’autore e la fa apparire mostrando un viso che 
ricorda quello di un personaggio del mondo dello spettacolo: 
bella e solare, coinvolgente, dallo sguardo aperto e luminoso. 
La sua era una famiglia patriarcale molto unita, da sempre 
impegnata nelle rivendicazioni sociali, animata dal desiderio 
di condividere i valori del Socialismo. Dunque un racconto 
fatto di radici, di uomini e donne , di storie familiari e sociali 
perché è qui, nelle case contadine, nei valori e ideali liberali 
condivisi davanti al camino che la Storia si è scritta. “...Sin da 
giovane, crebbe in lei il desiderio di fare qualcosa per com-
battere e cambiare le ingiustizie sociali in cui erano costretti 
a viveri le classi meno abbienti ed emarginate…”, ancora 
una volta per il benessere individuale e collettivo.
Conclusione delle serate con l’autore: l’importanza della let-
tura come strumento per stimolare alla riflessione e alla sen-
sibilità, elementi fondamentali all’interno di una comunità 
come la nostra.

a.p.s. Francesca Fontana
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Giancarla Tisselli - Genitori, insegnanti, educatori e psicologi possono trarre da questo 
percorso in quattro passaggi dalla rabbia, ai sentimenti, ai bisogni e alla richiesta gentile, 
una concezione innovativa e paritaria dei rapporti interpersonali e educativi utile da applica-
re nel quotidiano per migliorare le relazioni. Questo libro aiuta a cambiare le idee inerenti 
l’utilizzo di comportamenti aggressivi, che possono essere sostituiti da modalità efficaci di 
espressione dei propri bisogni e vissuti emotivi, comunicati con assertività, empatia e gen-
tilezza. Quando siamo stanchi o stressati ci arrabbiamo pensando di ottenere più veloce-
mente ciò che ci serve, invece la rabbia complica le relazioni: a volte ferisce l’identità di chi 
la subisce e lascia insoddisfatto di sé chi si è comportato con prepotenza. Riconoscere che forme di maltrattamento 
psicologico come deridere, criticare, offendere, punire, ricattare sono modalità prevaricanti che vanno sostituite con 
modi rispettosi: ascoltare, lodare, incoraggiare, riconoscere, comunicare con empatia, dare fiducia. Migliorare i rappor-
ti in famiglia, a scuola, nei contesti sportivi e sociali è possibile. Alla violenza c’è sempre un’alternativa.

Sandra Bellini - Iris Versari. Una biografia partigiana ha il pregio di creare una narrazione emozionante, propria 
della fiction, all’interno di una fedele e minuziosa ricostruzione storica. Con un lavoro straordinario di indagine sul 
territorio e negli archivi, la scrittrice Sandra libera la partigiana Iris dalla leggenda, restituendole il ruolo che le spetta 
nella Storia (quella con la S maiuscola): Bellini rilegge i racconti e le testimonianze dei sopravvissuti e ricompone i 
fatti riuscendo a restituirci la “vita civile” di Versari e il mondo contadino romagnolo in cui affonda le radici, a dimostra-
re le vere cause che la spinsero a partecipare attivamente alla lotta partigiana, a raccontarne le vicende all’interno 
della guerra di Liberazione intrecciandole, giocoforza, con quelle della banda Corbari al cui interno il suo operato si 
inserisce. In sintesi: a ridarle voce. (Francesca Romana di Santo)

La rassegna “Serate con l’autore” promossa dall’Associazione di promozione sociale Francesca Fontana si svolge con la collaborazio-
ne di: Asd Grama Pisignano Cannuzzo - Editore il Ponte Vecchio di Cesena - Linea Rosa Ravenna - Libera università per gli 
adulti di Cervia - Associazione culturale il Menocchio - Associazione Culturale Casa delle Aie, Consiglio di Zona nr.5 di Pisignano 
Cannuzzo e Agenda Filosofica, Liberia Bubusettete di Cervia, Associazione culturale Castiglionese U. Foschi – Cervia la spiaggia 
ama il libro – Biblioteca M.Goia di Cervia i luoghi d’autore ,percorsi letterari del comune di Cervia.
Con il sostegno di: Credito Cooperativo Romagnolo, Focaccia Group e Osteria la Ciurma Cervia
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IIl 10 giugno, in occasione dell’11° compleanno dell’associa-
zione, si è svolta, come da tradizione una serata speciale 
all’insegna dello stare bene insieme “la tavolata musica e 
solidarietà” ove Il momento conviviale della cena è stato il 
piatto forte.
Una cena svolta con la collaborazione del personale e amici 
della Paelleria di Fosso di Fosso Ghiaia, a proporre un gusto-
so bis e tris di Paella, concluso con tanti dolci preparati dalle 
nostre volontarie  e di quelle di Amani Cesena. Ad allietare 
l’atmosfera un concerto di musica dal vivo con il gruppo “I 
trapozal” capaci di scatenare allegria con la loro simpatia e 
genuina autenticità.
Il ricavato della serata, ammontante a 850,00 euro è stato 
devoluto immediatamente a Patrizia e Mauro Palazzi, punto 
di riferimento per la Romagna dell’Associazione milanese 
Amani per il sostegno a progetti in Kenya, Zambia e Sudan.
Per meglio rappresentare le realtà di questi Paesi, all’interno 
del centro sociale di Pisignano Cannuzzo è stata allestito an-
che un banchetto con prodotti autoctoni.
L’ennesimo momento di solidarietà verso valori condivisi che 
rappresentano il nostro dna.

Roberta Camagni 

A TAVOLA TRA MUSICA E 
SOLIDARIETÀ
Per finanziare l’associazione Amani che realizza progetti in Africa
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UUna nuova esperienza condivisa con il Parco della Salina di 
Cervia è stato il secondo Concorso fotografico: “La Salina di 
Cervia Produzione, Suggestioni”.
Aperto a tutti i fotografi e fotoamatori con residenza in Italia, 
San Marino e Città del Vaticano, si è articolato in una Raccol-
ta di immagini digitali a colori o in Bianco e nero la ricchezza 
della quale ha stupito lo stesso Presidente del Parco Giusep-
pe Pomicetti che nella collaborazione con noi ha visto la ri-
presa di un concorso da lui lanciato, ma che il periodo pan-
demico aveva purtroppo bloccato. È noto infatti che il Parco 
delle Saline è, per la sua ambientazione unica uno dei luoghi 
più fotografati ed amati dai cittadini, dai turisti e dai fotografi 
e l’avere lavorato in sinergia con noi è stato un ulteriore se-
gno di come, mettere le iniziative in rete porti benefici alla 
comunità che li può fruire. Bellissima novità di questa edizio-
ne si è rivelata la sezione speciale dedicata alla memoria di 
Bruno Arpini, una persona di gande sensibilità umana e arti-
stica capace, nella sua vita, di immortalare tramonti, albe ed 
altri scorci della Salina di grande suggestione con abilità e 
passione, facendone poi dono degli scatti migliori.
Le premiazioni, dei bellissimi scatti fotografici realizzati dai 
concorrenti  Bersani Rita - Catani Alessandro - Dauti Eda - 
Ghini Simona Lofoco Marino - Morini Emanuela - Nanni An-
drea - Ranalli Roberto - Ricci Giacomo - Rossi Ilenia - Sas-
selli Petra - Savolini Roberta - Stocchi Franco - Turci 
Romano - Vasi Donatella - Vicini Werther - Zavalloni Marco 
sono state fatte in occasione dell’importante manifestazione 
cervese “Sapore di Sale” il 4 settembre 2022, in quel luogo 
straordinario e storico della nostra città “I magazzini del sale” 
alla presenza di rappresentanti delle istituzioni e di tutti i par-
tecipanti. La premiazione è stata preceduta da una proiezio-
ne a maxi schermo di tutti i lavori eseguiti predisposta da 
Piergiorgio Molinari.
L’elenco completo dei vincitori con relativi premi e attestati di 
partecipazione e delle foto eseguite, sono disponibili sul no-
stro sito www.associazionefrancescafontana.it alla pagina del 
2° concorso Parco della salina di Cervia.
Questi i vincitori e il titolo dell’opera: 1° classificato Zini Mau-
rizio - Il sale - 2° cl. Larocca Conte Serenella - “Libertà in 
salina” - 3° cl. PACI Giuseppe “Il salinaro” - premio speciale 
memorial Bruno Alberto Arpini” Dany Fontana - Non c’è 
niente di più musicale che un tramonto.

CONCORSO FOTOGRAFICO
La Salina di Cervia -  2a Edizione – una bellissima esperienza!

Menzioni speciali della giuria: Azzurra Veronese - Nubi in va-
sca rosa - Castellani GiannI - Parco della salina - Valentini 
torquato - Quiete. Inoltre agli altri partecipanti: Belleghi Enrico 
- Bendandi Maurizio - Bikfalsi Istvan è stato consegnato un 
attestato di partecipazione. Un grazie ai componenti della 
commissione per la loro disponibilità: Giuseppe Pomicetti - 
Presidente del “Parco della Salina di Cervia” - Giovanni No-
bili - Ten. Col. dei Carabinieri per la Biodiversità a Punta Ma-
rina di Ravenna; Sandra e Urbano Fotografi - Fotografi 
professionisti in Cesena; Aida Morellli - Presidente del Parco 
del Delta del Po - Gianni Grandu - Presidente del consiglio 
comunale di Cervia - Paolo Pistocchi - Presidente della Aps 
Francesca Fontana e Piergiorgio Molinari - Grafico ed esper-
to di fotografia.

Paolo Pistocchi 

seguono foto del concorso...
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AAnche quest’anno il tempo delle festività pasquali è stato il momento per 
sostenere AIL, sezione di Ravenna – Si è rinnovato nei giorni 2 e 2 aprile 
il tradizionale appuntamento di solidarietà promosso dall’A.I.L. (Associa-
zione Italiana contro le Leucemie, i linfomi e il mieloma). Nei giorni 1, 2 e 
Aprile 2022, in occasione della manifestazione in ambito nazionale “Uova 
di Pasqua”, anche i nostri volontari si sono prodigati nella distribuzione a 
Pisignano delle Uova di Pasqua, con il nostro “Uovo solidale”.
Con questo gesto continuiamo a: sostenere la ricerca; potenziare il servi 
zio di Assistenza domiciliare; supportare i Centri di Ematologia e Trapianto   
di cellule staminali; promuovere la formazione e l’aggiornamento profes-
sionale di medici, biologi, infermieri e tecnici di laboratorio; sostenere il 
servizio di supporto psicologico e pratico ai malati e ai loro famigliari da 
parte dei volontari dell’AIL.
Anche in questa occasione la nostra azione ha beneficiato della preziosa 
e sinergica collaborazione della delegazione Ail “Stefano Pirini” di Cervia, 
con la quale ci confrontiamo costantemente.

Licia Quercioli

UOVA DI PASQUA 
SOLIDALI A.I.L.
a sostegno della ricerca
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UUn evento musicale, quello della serata del 6 agosto 2022 a 
ricalcare un cliché che da ben 11 anni l’Associazione Fran-
cesca Fontana vuole offrire ai suoi associati ed alla Comuni-
tà nella fresca atmosfera del parco della millenaria Pieve 
Santo Stefano di Pisignano 
Ad esibirsi quest’anno il talentuoso gruppo della “Tremonti 
Band” in grado di trascinare e coinvolgere il folto pubblico 
presente come solo una vera Orchestra sa fare. Le Musiche 
e canzoni della “Tremonti Band” diretta dal Maestro Alessan-
dro Fattori, hanno riempito l’aria a 360 gradi creando un 
clima allegro e suggestivo al tempo stesso grazie alla magia 
della Pieve illuminata a giorno nelle sue antiche pietre color 
mattone e da un cielo inverosimilmente stellato e da una 
straordinaria coreografia di balli su di un tappetto colorato di 
grande effetto cromatico. La serata si è svolta da sempre 
con il contributo del Credito Cooperativo Romagnolo – 
Gruppo Iccrea banca, nel segno della continuità.
Per chi non lo conoscesse Il Corpo Bandistico Tre Monti è 
una APS che conta 121 associati, provenienti in prevalenza 
dal comprensorio cesenate, ma anche dal riminese e dal 
forlivese. Di questi 60 sono bambini e ragazzi in età scolare 
allievi della Scuola di Musica Tre Monti, che gode del ricono-
scimento ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Mission 
della Scuola di Musica è in particolare    la musica d’insieme 
e la creazione di formazioni musicali, di cui quella che si 
esibita in questa serata è una delle più rappresentative e si 
esibisce con 35/40 elementi, di varie sezioni (ritmica, fiati, 
violino, fisarmonica…) e 5 voci che si esibiscono interamen-
te dal vivo. La Tremonti Band ha al suo attivo numerosi con-
certi, in Italia e all’estero, in piccoli paesi, teatri e grandi piaz-
ze, e l’incisione di tre CD: “Live 2006”, “Nel segno di Faber” 
(2009), e “Tre” (2020) la cui presentazione è stata nell’esta-
te 2021.
Oltre alle esibizioni in Spagna (Rincon de Soto) Germania 
(Trossingen) e Slovenia (San Daniele del Carso-Stanjel), fra i 
concerti più significativi degli ultimi anni le partecipazioni alla 
Settimana longianese, alla Rassegna estiva organizzata dagli 
Amici della Musica al Chiostro di San Francesco a Cesena, 
l’esibizione in piazza Verdi a Trieste, il concerto al Teatro Bon-
ci di Cesena in occasione del ventennale della scomparsa di 
Fabrizio De André (2019).
Nel corso degli anni la 3MontiBand ha sviluppato vari pro-
getti musicali, che spaziano dal repertorio delle Big Band 
americane, a quello della musica popolare italiana e stranie-

SERATA SOTTO LE STELLE 
Musica dal vivo con l’orchestra “Tre monti band!”

ra, fino ad approdare alla rivisitazione dell’opera di Fabrizio 
De André e all’attualizzazione della musica di Secondo Casa-
dei. Notevoli le collaborazioni artistiche con noti musicisti e  
arrangiamenti originali di compositori come Gian Marco 
Gualandi e Stefano Nanni.

Guido Lacchini 
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NNella nostra programmazione annuale non poteva mancare 
questa serie di appuntamenti dal musicale, allo spettacolo, 
alla solidarietà e al ricordo. Sabato 25 giugno nella piazzetta 
del parcheggio “Fusignani” di fronte alla Scuola Primaria En-
rico Fermi è stata la volta della serata legata alle tradizioni 
con quel personaggio, noto per la comicità romagnole che 
risponde al nome di” “SGABANAZA” con lo spettacolo Ridi, 
Canta e Balla. Ad esibirsi il cantante Livio Ventrucci e i balle-
rini Alice e Sauro in grado di strappare applausi. 
Preziosa la collaborazione dell’amministrazione comunale di 
Cervia, promotrice sul territorio cervese, di serate per la va-
lorizzazione delle tradizioni della cultura romagnola. La ras-
segna ha avuto seguito con altre tre serate con noti perso-
naggi del mondo dello spettacolo; il 2 luglio con Gusto e 
Lidia in musiche e canzoni anni 70/80 e liscio romagnolo; il 
9 luglio il gruppo spettacolo di Settecrociari, ballerini della 
scuola di ballo del m° Paolo Pasini, per concludere il 16 lu-
glio con “BIMBOBELL SHOW” spettacolo per bambini e 
adulti direttamente dalla trasmissione televisiva di canale 5 
“tu si que vales ” apprezzato da un pubblico di tutte le età.
“E… state in musica” alla sua 9a edizione ha dimostrato la 
validità di una formula che, attraverso una eterogeneità di 
generi artistici riesce a coinvolgere ed attrarre le diverse tipo-
logie della nostra comunità in tema di gusti e preferenze.

Paolo Pistocchi

ESTATE IN MUSICA – 2022
4 appuntamenti con serate musicali e di spettacoli!!
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AAnche quest’anno la nostra ’Associazione ha aderito a quel-
la che è la maggiore mobilitazione solidare in campo alimen-
tare. Grazie ai nostri 150 volontari siamo stati operativi h. 12 
agli ingressi del supermercato D+ di Pisignano in via Crocia-
rone il giorno 26 novembre, stimolando gli avventori ad un 
gesto di generosità, con soddisfacenti risultati. Nei dodici 
Supermercati di Cervia città e del forese l’ammontare della 
raccolta è stato di 7154 kg.
le Parrocchie del Vicariato, i Lions, La Mensa Amica e gli 
Scout che hanno contribuito a vario titolo alla iniziativa.”

Il risultato della raccolta nella nostra regione Emilia Romagna 
regione è stato di 791.035 kg (con una flessione rispetto al 
2021 di circa il 4,5%) grazie a oltre 13.500 volontari in
1.113 punti vendita.

Provincia	 Kg donati
Bologna	 189.404
Ferrara	 61.649
Forlì Cesena	 74.072
Modena	 87.509
Parma	 85.456
Piacenza	 56.000
Ravenna	 108.844
Reggio Emilia	 61.151
Rimini e RSM	 66.950 

Elenco per articoli a Cervia:
Olio	 Kg.	 329
Alimenti per l’infanzia e omogeneizzati 	 Kg.	 776 
Tonno e Carne in scatola	 Kg.	 447
Pelati	 Kg. 	1.643
Legumi e Verdure in scatola	 Kg. 	1.581
Pasta 	 Kg. 	1.517
Riso 	 Kg. 	 150
Biscotti 	 Kg. 	 222
Zucchero – Latte – Varie	  Kg. 	 489
TOTALE 	 Kg. 	7.154

“Gli organizzatori BANCO ALIMENTARE - CERVIA si dichiara-
no molto soddisfatti del risultato, anche se inferiore al 2021 
(kg 8254). Nonostante il periodo non facile, si conferma la 
grande generosità dimostrata dai nostri concittadini. Circa il 

LA 26a  COLLETTA ALIMENTARE 
Con i nostri volontari per un gesto d’amore per la solidarietà. Quasi 800 tonnellate di prodotti 
donati in Emilia Romagna

70% dei prodotti raccolti corrisponde alle indicazioni date 
dal Banco Alimentare, considerando le richieste delle struttu-
re caritative; a dimostrazione dell’attenzione delle persone 
nella scelta della spesa da donare.
Una parte di questi alimenti, sono già stati distribuiti agli Enti 
caritativi di Cervia. Un grazie a tutti i volontari cervesi che 
hanno collaborato concretamente alla realizzazione della 
Colletta Alimentare e a tutte le Associazioni e gli Enti che 
hanno aderito alla giornata, in particolar modo l’Amministra-
zione Comunale e la Cooperativa Agricola Braccianti.
“In un quadro di piccola flessione quantitativa c’è da sottoli-
neare con piacere che sono stati donati molti prodotti con un 
valore economico importante, rispecchiando appieno le tipo-
logie di prodotti consigliati per l’acquisto: questo è senz’altro 
un segno di fiducia nella nostra proposta! Entro Natale la 
gran parte del cibo raccolto sarà distribuito alle associazioni 
convenzionate sul nostro territorio regionale” ha dichiarato 
Stefano Dalmonte, presidente della Fondazione Banco Ali-
mentare Emilia Romagna.

Licia Quercioli 
Referente della Colletta per Pisignano 
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LLa festa di fine estate 2022 ha avuto luogo nel week end 
Venerdì 9, sabato 10 e domenica 11 settembre, come di 
consueto al parco del centro sportivo “Le Roveri” di Pisigna-
no Cannuzzo. E proprio alla fine di una stagione caldissima , 
aggravata da una siccità che non ha pari nella memoria degli 
ultimi decenni, i primi passi del nostro incontro hanno dovu-
to fare i conti con un improvviso acquazzone scatenatosi alla 
partenza della camminata podistico - ludica - motoria, Dopo 
il naturale momento di shock, l’allarme è rientrato ed i parte-
cipanti hanno potuto avviarsi quando la bandiera dello starter 
Enrico Mondardini si è abbassata, per aprire un percorso tra 
le campagne nel momento del tramonto accompagnato da 
un meraviglioso arcobaleno. Vedute, profumi, panorami ras-
serenanti assaporando già il gusto della cena che ci attende-
va al ritorno. Come sempre un menu semplice e tradizionale 
servito su tavolate imbandite dai volontari con del buon vino, 
a cominciare dai cappelletti della Casa delle Aie con gustoso 
ragù nostrano, strozzapreti di Fosso Ghiaia fatti a mano con-
diti con panna e speck, piadina del Fumaiolo con salsiccia 
della macelleria Fagioli di Cesena, per non dimenticare la 
famosa Porchetta di Ariccia del salumificio Del Vecchio di 
Cesena e patatine fritte di Stelio come contorno. Nota allegra 
la presenza dei ragazzi della cooperativa San Vitale di Raven-
na con la loro allegria. Dà il via allo spettacolo la presentazio-
ne della squadra di calcio Asd Del Duca Grama che si appre-
sta ad iniziare il campionato di Eccellenza 2022-23. Poi via 
libera alla serata musicale con i Vasconvolti che suonano e 
cantano i maggiori successi del Vasco nazionale. Al riguardo 
particolare ringraziamento va come sempre alla nostra socia 
e amica Odinetta, madre di Francesca Pepoli e moglie di 
Paolo Pepoli, che offre l’evento musicali a ricordo e memoria 
dei suoi indimenticati cari.  Una parte dell’incasso della prima 

FESTA DI FINE ESTATE!
Momenti belli per stare insieme in comunità!

serata viene devoluto all’associazione donatori di midollo os-
seo ADMO Emilia Romagna.
Il giorno seguente, sabato 10 settembre, pomeriggio di as-
soluta libertà per i bambini con i giochi, con la fantasia e 
l’animazione di Debora del Fagiolo Magico: aereoplanini, 
colori, disegni, bolle di sapone, tiro con l’arco, corse libere e 
gli immancabili enormi gonfiabili dell’Associazione Francesca 
Fontana. Alla sera, durante la cena è di scena la musica 
piano bar di Mainaldo. A seguire risate a pancia piena con 
l’inossidabile Duilio Pizzocchi, con i suoi storici personaggi, 
dalla signora Novella a sua sorella Elide, da Cactus all’ amico 
Zanibon. Anche se il repertorio è ormai scontato, è sempre 
un piacere risentire le improbabili barzellette e il tanto buonu-
more che riesce a trasmettere. E come non richiedere la fa-
mosa barzelletta di Suzuka: una vera raffica di battute una 
dopo l’altra ci hanno accompagna to al termine della serata.
Infine l’ultima giornata di festa domenica 11 settembre. All’o-
ra di cena si suona e si balla con il trio Sofia & Ale. Ma sono 
in due? No sono in tre perché con loro c’è anche il Ciociaro, 
molto bravo con la fisarmonica. Musica 60-70-80-90 e ol-
tre, in altre parole tutti i classici della musica italiana, oltre 
soprattutto alla musica romagnola da balera che fa venir vo 
glia di ballare agli amanti del liscio. Sono solo in 3 ma sem-
brava una grande orchestra completa dove la voce di Sofia 
fa proprio la differenza!! Complimenti a questa giovane can 
tante romagnola che sarà la futura regina della Romagna….. 
Novità della serata la presenza tra i tavoli dei commensali del 
“Batman Romagnolo” con un costume di tutto rispetto a 
scattare selfie e foto con il pubblico.
Durante la serata l’Associazione Francesca Fontana ringrazia 
e offre un piccolo contributo ai volontari della associazione 
Arcobaleno di Fosso Ghiaia che si occupa di aiuto a bambini 
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e famiglie in difficoltà a Ravenna, e a villaggi in Senegal. 
Nel corso della kermesse, gradita la visita del nuovo presi-
dente di BRC credito cooperativo romagnolo gruppo Iccrea 
banca dott. Roberto Romagnoli, uno degli storici sostenitori 
e main sponsor oltreché banca di riferimento per l’Associa-
zione, che così ha visto di persona la nostra festa. Alle ore 
22.00 il momento più atteso con l’estrazione dei premi del-
la sottoscrizione tra cui una bicicletta, orologi messi in palio 
da L’Orafo di Cervia, il prosciutto offerto da Iperpneus, i pro-
dotti della Salina di Cervia e tantissimi altri premi. Per la cro-
naca quest’anno la bicicletta è stata vinta da una nostra socia 
e affezionata amica di Pisignano, che ha ritenuto di offrire 
ancora per il prossimo anno questo prezioso premio: grazie 
dunque a questa donna “Simonetta” per il solidale gesto nei 
confronti della nostra associazione.
Anche quest’anno la festa è stata una splendida occasione 
di aggregazione e incontro di comunità oltre che di festa. 
L’occasione dell’articolo è anche quello di ringraziare i tanti 
volontari che prestano il loro tempo libero gratuitamente 
mettendosi al servizio dell’associazione, per il solo piacere di 
offrire qualcosa agli altri, e alla tanta gente di ogni età che ha 
partecipato e trascorso con noi qualche serata di svago in 
allegria, ed anche questo è motivo di orgoglio e dà morale e 
soddisfazione sia agli organizzatori che ai volontari.

Guido Lacchini
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MMeritoria Serata dedicata  al ricordo del  caro amico e socio 
Giampietro Lippi, perché le tracce che ha lasciato, di uomo 
intelligente, mite e di pace non vadano  disperse ma suonino 
monito forte e coraggioso per le future generazioni!
E’ stato  Gianni Grandu,  Presidente del Consiglio comunale 
di Cervia e a nome dell’Aps Francesca Fontana, collaboratri-
ce assieme all’Amministrazione  dell’evento a rivolgere un 
accorato saluto a Gloria, a tutta la famiglia e agli amici di 
Marzabotto che non hanno voluto mancare all’appuntamen-
to, per tracciare il profilo di Giampietro “Uomo Di Pace e di 
Libertà” e di valori morali e di onestà intellettuale di cui è 
stato simbolo e testimone attivo proprio a Pisignano, nella 
vita sociale ed educativa negli  oltre 40 anni in cui ha eser-
citato il ruolo di Direttore Didattico. .
Nel suo approccio pedagogico Lippi si è sempre distinto per 
la capacità di considerare i suoi allievi, dai bambini ai ragazzi 
più grandi, individui da istruire ed educare nel rispetto delle 
singole inclinazioni e sensibilità. Ma è soprattutto nella vita 
sociale e politica che quest’uomo, amante della libertà e del-
la democrazia e convinto antifascista ha dedicato tutte le sue 
forze nell’opporsi alle ideologie violente e irrispettose della 
dignità delle persone. E a spingerlo alla diffusione di quella 
cultura di pace e di rispetto che era nel suo animo, c’era la 
convinzione che il punto di partenza fosse la conoscenza 
della storia e dei dettagli di quanto accaduto. Storico della 
Resistenza, soprattutto locale, tante sono le ricerche, gli arti-
coli, i testi da lui pubblicati, le mostre da lui organizzate, le 
lezioni e conferenze da lui tenute sul periodo fascista e a 
Resistenza, in forza del ruolo di Presidente della sezione cer-
vese dell’Associazione nazionale Partigiani d’Italia (ANPI). 
Grazie a lui e ai suoi studi, oggi la Romagna è a conoscenza 

GIAMPIETRO LIPPI – UOMO DI PACE!
Serata di dialogo e incontro nel ricordo di quest’uomo speciale!

di fatti e storie di persone che altrimenti non figurerebbero 
come artefici delle lotte di quegli anni. non comparendo nei 
manuali scolastici. Cittadino Onorario di Monzuno, Lippi è 
stato presidente del consiglio di zona di Pisignano Cannuzzo. 
e in questi anni si è speso moltissimo per trasmettere i valo-
ri dell’antifascismo, della difesa della costituzione, dei valori di 
pace nonché  di una scuola libera! Per dare senso ai suoi 
valori ogni giorno! Sono innumerevoli le iniziative e le sue 
partecipazioni a momenti culturali e di crescita sociale nel 
nostro territorio e non solo- oggi infatti sentiremo per la pri-
ma volta le testimonianze degli ospiti che arrivano da Marza-

botto e Montesole, per il rapporto che ha avuto 
in tutti questi anni con quelle comunità.  Per 
dare ulteriore senso a queste parole e per com-
prendere meglio il significato della sua figura e 
della sua opera ho raccolto alcune espressioni, 
una ventina circa, scritte subito dopo la sua 
scomparsa a seguito di un post che avevo fatto 
sui social: Giovanna Piraccini Ciao direttore ti 
ricorderemo sempre come un garante della li-
bertà. Miriam Montesi Mi unisco alle parole di 
Gianni, ho percorso parte della mia vita lavorati-
va nella scuola avendoti come dirigente. Sei 
stato eccezionale eri x me un tutor sempre di-
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sponibile e pronto 
ad aiutarmi.  Cristina 
Turci: Uomo dai 
grandi valori… ciao 
Giampi…   Mattia 
Missiroli: Viene 
meno un riferimento 
ed un maestro di 
valori per tutti so-
prattutto per i più 
giovani.  Fran-
co Balsamo: 
Caro Giam-
piero ti ricor-
derò con af-
fetto e 
simpatia per la 

perseveranza con cui hai sempre difeso i valori della 
Costituzione primo fra tutti là Libertà.  Michele Bersani: 
Persona umile, educata, dolcissima, ricca di valori ac-
quisiti e pronto a trasmetterli per educare le nuove ge-
nerazioni alla pacifica e libera convivenza. Un maestro 
di vita una bella e limpida persona.  Giovanna Pirini 
...grandi valori e un grande insegnamento...un pezzo 
di vita scolastica con proficua collaborazione e tanto 
affetto. -  Antonella Castrucci: Un dispiacere immenso! 
Ho avuto modo di collaborare con te e di apprezzare i 
tuoi valori, la tua alta moralità, bontà ed integrità che 
hanno fatto di te un uomo degno di rispetto, stima, 
considerazione da parte di tutti.  Antonietta Alberga: lo 
ricordo benissimo per la sua disponibilità. Bartolini Da-
niela: Grande uomo, grande dirigente. Margherita Ca-
vagna: Una persona gentile, disponibile un amico.  Ser-
gio Matteini: Caro Lippi noi non ti dimenticheremo.  
Rossella Fabbri: Una persona speciale e un uomo di 
grandi valori. Davvero una perdita importante per la 
nostra comunità Bianca Maria Sinapi: Un grande diret-
tore.  Silvia Giambi: Una persona fantastica Simona 
Benini: Ciaooo caro amico, condivido ogni parola 
Gianni Marco De Lorenzi Ciao Maestro....  Franco e 
Simonetta Fontana: La tua presenza giornaliera ci 
mancherà immensamente, il tuo ingresso in negozio 
dava serenità anche senza parole!! Sei stato uno degli 
ultimi personaggi che caratterizzano un paese in posi-
tivo!! Farò fatica ad abituarmi a non vederti. Giuseppe 
Grilli: Ha sostenuto e difeso i valori in cui credeva con 
onestà intellettuale e senso della verità storica ma sen-
za mai nessuna acredine verso chi era dall’altra parte!  
Jaime Enrique Amaducci: Giancarlo Cerini, Andrea Ca-

nevaro ora Giampietro...  Un altro grande Maestro ci ha la-
sciato. Il valore e gli insegnamenti di questi Maestri però re-
sta con noi e ci chiedono, seppur con tanta fatica, di 
continuare a mettere in pratica le idee a cui hanno dedicato 
le loro Vite, per realizzare la Scuola della Costituzione.  Raf-
faella Benini: Ciao Giampietro Lippi, ho saputo adesso della 
tua dipartita.... ti dedico questa frase stupenda del Piccolo 
Principe, libro che amavi molto. Ho avuto modo di apprezza-
re ciò che hai realizzato nel mondo della pedagogia: la tua 
“rosa” migliore dal mio punto di vista! Ti ricordo come diret-
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tore didattico e come amico, mi hai sostenuto in momenti 
difficili della mia vita e abbiamo avuto sempre reciproca sti-
ma... Un abbraccio affettuoso alla tua cara Gloria e ai tuoi 
figli.  Serena Maya Visconti: Mio carissimo maestro, tanta 
parte dell’insegnante che sono, della persona che sono la 
devo a te. Il tuo pensiero, il tuo modo di fare scuola, la tua 
idea di persona sono e resteranno sempre in classe con me 
ogni giorno. La serata svoltasi al centro sociale di Pisignano 
Cannuzzo, luogo di casa, cui era affezionato Giampietro, è 
stata costellata da commossi interventi a partire da Michela 
Brunelli , Assessore alla pace del comune di Cervia che ha 
portato i saluti dell’amministrazione comunale e alcune pro-

poste nel merito - Relatori:  Elena Borgonziani  della Scuola 
di Pace di Marzabotto -   Alessandro Borghi, consigliere e 
componente dell’ANPI di Marzabotto - Romano Franchi ex 
sindaco di Marzabotto – Renzo Savini Presidente provinciale 
Anpi Ravenna – una interessante testimonianza da parte  
dell’insegnante di Cesenatico Paola Saragoni, a concludere 
con  Davide Galassi psicologo psicoterapeuta ma soprattutto 
amico e compagno delle numerose iniziative attivate da 
Giampietro. Il tutto allietato da Intervalli musicali di Pietro 
Agosti alla chitarra e da un video con due vecchi interventi di 
Giampietro. Ma a conferire alla serata il sapore crudo e reale 
di quegli eventi, sono state le testimonianze di persone che 
hanno condiviso la vita e la storia di un territorio profanato 
dai nazifascti nel 1944 con la terribile strage di Marzabotto, 
grazie a  Romano franchi, ex sindaco di Marzabotto, che ha 
ripercorso con chiarezza di dettagli ed ovvia commozione, i 
passi che Giampietro Lippi ha fatto in quei territori documen-
tati nel suo libro “LA STELLA ROSSA A MONTE SOLE, A 
CONTATTO CON I PARTIGIANI” - della Brigata che operò 
con coraggio su Monte Sole; mentre Alessandro Borghi, 
presidente ANPI di Marzabotto e consigliere alla Memoria e 
dell’attuale Consiglio comunale, ci ha parlato di quanto sia 
ancora presente nelle persone il peso di quegli eventi ,ma 
anche la necessità di mantenere costante la salvaguardia 
della pace; per arrivare ad Elena Bergonziani, funzionaria e 
operatrice della Scuola di Pace di Monte Sole, con la signifi-
cativa definizione: “la pace è un lavoro”.  Un percorso molto 
complesso perché richiede una specifica formazione degli 
operatori, nonché impiego di notevoli risorse economiche.
 Dalle voci degli amministratori cervesi e di Marzabotto, è 
scaturita un’istanza che dobbiamo portare avanti e perfezio-
nare al più presto: quella realizzare, nel nome di Giampietro, 
un patto di amicizia tra le due comunità, che vada a conso-
lidare l’impegno culturale delle stesse.  Sarà quindi nostra 
cura attivare questo percorso istituzionale e poter attuare 
anche nel nostro comune una scuola di pace sull’idea di 
quella di Monte Sole.
La Serata ha avuto come epilogo la consegna da parte di 
Enti ed associazioni presenti di una targa alla famiglia di 
Giampietro sulle onde delle note di “Bella Ciao!:
“Con questa targa – il preciso tenore - vogliamo ringraziare 
e ricordare Giampietro Lippi, colui che seppe raccontare e 
narrare le vicende e la storia di una parte importante della 
Resistenza Partigiana degli Appennini Bolognesi, quelli della 
Brigata Stella Rossa. Tutto è racchiuso in un libro che negli 
anni è diventato uno dei testi più ricercati e amati da tutti gli 
antifascisti “ 14 dicembre 2014.  

Gianni Grandu
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UUn’altra bella novità a conclusione delle tante iniziative di 
questo fine anno 2022, l’incontro, il 17 dicembre sera, della 
nostra associazione, al centro sociale di Pisignano Cannuzzo 
in occasione, delle festività natalizie, alla quale abbiamo invi-
tato a partecipare in serenità e amicizia soci e collaboratori.
Una serata dunque, per incontrarsi e scambiarsi gli auguri 
per le feste alle porte. 
L’abbiamo chiamata “SERATA DEGLI AUGURI” presentando 
la nuova esperienza culturale che l’associazione ha messo in 
campo per dare risposte ai nostri territori e comunità: il Cen-
tro Studi culturale Musicale “Airone in Musica”, con la colla-
borazione artistica di Raffaella Benini.
Si è cominciato con il saggio dei giovani musicisti e cantanti 
che frequentano i corsi “Airone in musica” e a seguire il Con-
certo degli insegnanti del Centro Studi con - Nicoletta Zanini 
Soprano - Milena Giannini Violino - Patrizia Fucci Flauto tra-
verso - Roberto Rossi Sax e Clarinetto - Filippo Bandini Chi-
tarra- Raffaella Benini Pianoforte - Lorenzo Mercuriali Batte-
ria e percussioni.
Ha concluso l’evento l’esibizione del “Coro Lirico Airone” con 
qualche canto natalizio, che pur alle prime uscite, ha già dato 
un saggio delle proprie potenzialità. Al termine un brindisi ed 
uno scambio augurale.
Una bella pubblica dichiarazione quella di Giuseppe Grilli che 
ha scritto e che vi proponiamo “Una serata bella, allegra con 
ottimi esecutori, ma soprattutto la sensazione, che per me è 
unica, che alla Francesca Fontana ci si sente veramente in 
famiglia, specchio di una grande coesione della comunità! 
Questo è il valore aggiunto!!!
Nell’occasione, l’Ingresso offerta libera è stato devoluto a fa-
vore di Telethon.

Gianni Grandu

SERATA DEGLI AUGURI 
con le insegnanti del progetto culturale Airone in musica!
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UUna nuova iniziativa culturale questo percorso di disegno di 
“figura dal vero”, che è coordinato e diretto dal prof. Giuliano 
Giuliani – che oltre ad essere un professore, è anche un 
grande scultore ed artista. Un uomo di grande generosità e 
profonda conoscenza della materia, anche per quanto, gra-
zie alle sue opere, ha realizzato nella nostra comunità.
Il corso in forma gratuita, si prefigge l’insegnamento di tale 
disciplina ed è orientato a rendere nei discenti la sicurezza 
nell’affrontare la rappresentazione della figura umana nella 
varietà dei suoi aspetti. L’attenzione alle forme naturali si av-
varrà dell’ausilio delle figure geometriche intese a seconda 
del caso ora della prospettiva ed ora dell’assonometria.
Il corso attualmente si svolge in collaborazione con la par-
rocchia di Pisignano nella sala riunioni, e vede una buona 
partecipazione di persone, tutte animate dall’amore e dalla 
passione per il disegno.

Gianni Grandu

AVVIAMENTO AL DISEGNO DAL VIVO
Nuova esperienza associativa

UUna ulteriore iniziativa, che quest’anno dopo la pausa dovuta 
al covid, riparte come ulteriore segno importante e di atten-
zione che dedichiamo alla cultura.
Promossa dalla nostra associazione e con il patrocinio 
dell’amministrazione comunale di Cervia queste serate sono 
dedicate alle “lettura e pratica filosofica”
La proposta vuole allargare l’attenzione alla cultura da parte 
dell’associazione non solo con gli appuntamenti con gli au-
tori ma rendendo protagonista il pubblico con un vero e pro-
prio gruppo di lettura a sfondo filosofico. 
Quest’anno, in tante serate, il gruppo, già consolidato e ap-
passionato da tempo, si riunirà per la lettura di un autore, 
Platone, fondamentale per un approccio alla filosofia e so-
prattutto per la riflessione filosofica sui grandi temi, come ad 
esempio i concetti di Bene, Buono, Bello, che sono ancora 
incredibilmente attuali.

GRUPPO DI PRATICA FILOSOFICA
Un ulteriore proposta culturale.

La lettura e la pratica filosofica permetterà a tutti i parteci-
panti, di comprendere l’importanza di una riflessione condi-
visa. La conduzione delle serate è affidata per esperienza e 
professionalità alla dottoressa in filosofia Romina Guidori che 
coordina il gruppo di aderenti e interessati a questo tipo di 
proposta culturale.

Gianni Grandu
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SSi è svolto nel periodo natalizio l’11 dicembre nei locali 
dell’oratorio della parrocchia di Cannuzzo, un pranzo con-
viviale organizzato dai volontari della Caritas per dare un 
sostegno e supporto a questa associazione del forese, che 
riesce con tanto impegno e motivazione a dare un contri-
buto alle fragilità di questo territorio.
Tutto il direttivo, ha voluto partecipare, con più motivazioni: 
la prima perché i locali in cui si svolge questa attività “Casa 
dei ragazzi” è dedicato a Francesca Fontana fin dal settem-
bre del 2010; la seconda perché abbiamo voluto, con la 
nostra presenza dare un segno concreto di vicinanza e 
ringraziamento per il loro impegno sociale, che da tanti 
anni svolgono con passione e discrezione, sostenendo le 
famiglie in difficoltà con il supporto straordinario attraverso 
di generi alimentari, vestiti e suppellettili.  L’ultima motiva-
zione è stata la consegna di un contributo di euro 300,00 
a nome e per conto della nostra Associazione, come segno 
di apprezzamento per questa loro esperienza di vita di ca-
rità e volontariato.
A nome della Caritas Cannuzzo, Giuliano Omicini ci ha rin-
graziato, oltre che per la presenza e sostegno per questo 
contributo, per loro importante, e che utilizzeranno per l’ac-
quisto di piccole cose che non riescono a reperire, che 
vanno acquistati, per fornire così un servizio migliore alle 
persone che seguono.
Come associazione, in occasione della festa di fine estate, da 
anni raccogliamo panni puliti usati che poi consegniamo alla 
Caritas di Cannuzzo e quando possiamo li abbiamo presenti 
per altre esigenze e informazioni verso la comunità.

Gianni Grandu

PRANZO 
ALLA CARITAS DI CANNUZZO
Il sostegno del direttivo della nostra associazione a questi bravi volontari!
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AAnche quest’anno, grazie all’impegno dei volontari dell’Asso-
ciazione di promozione sociale Francesca Fontana a Pisigna-
no di Cervia, di fronte alla scuola primaria “E. Fermi“ nell’area 
verde antistante il parcheggio “Secondo Fusignani” è stato 
realizzato un presepe e inaugurato con l’accensione delle 
luci alla presenza di soci, bambini, genitori, presidente e vo-
lontari dell’associazione culturale “la Pantofla” di Cervia, il 
parroco di Pisignano e il presidente del Consiglio di Zona – 
mercoledì 7 dicembre 2022.
Grazie alla presenza dei volontari componenti del gruppo “i 
Trapozal”, perché da anni ci regalano sempre un po’ di alle-
gria e l’atmosfera natalizia con alcune canzoni della tradizio-
ne sia in italiano che il dialetto romagnolo. Inoltre come da 
tradizione il mitico Luigi Padoan per gli amici “Gigi” ha con- 
segnato al nostro presidente, l’ancora, realizzata da un pezzo 
di vecchio legno di mare, che è sarà apposta di fianco a 
quelle realizzate negli anni precedenti.
L’ancora è qualcosa di inamovibile attaccata al suolo in ma-
niera salda: proprio per questo può essere associata, alla 
speranza, all’amore e all’amicizia. Simbolo della fermezza e 
della fede in Cristo.
Il presepe è costruito all’interno di una capanna il legno (di 
metri 3x2) avvolto dalle reti dei pescatori che racchiude tan- 
ti tronchi vecchi di mare e tanti altri legni raccolti in spiaggia 
dove è stato realizzato il presepe che, oltre alla natività, rap- 
presenta molti dei personaggi che appunto arricchiscono un 
presepe tra questi, due fontane funzionanti e un baroccio 
carico del sale dolce di Cervia, il calore del fuoco nella grot-
ta della natività insieme a quello dei pastori e da un lato i tre 
Re Magi.
Il tutto, è stato adagiato su di una vecchia zattera, tra le con- 
chiglie che fanno anche da cornice incollate ovunque sulle 
reti dei pescatori, che si va ad infrangere alla deriva sugli 
scogli. Sopra la capanna, una grande stella cometa.
Di fronte è stata posizionata la poesia di Imelde Fabbri” che 
con l’associazione collabora con la realizzazione del presepe 
fin dal 2012 dal titolo “storia di un ceppo di mare”.

Paolo Pistocchi

LA NATIVITÀ SU VECCHI 
TRONCHI DI MARE
Continua l’impegno dei volontari nel realizzare a Pisignano di Cervia il grande presepe
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IIl tradizionale appuntamento di solidarietà promosso da AIL 
- Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e Mieloma 
per la raccolta fondi a sostegno della lotta contro le malattie 
del sangue.  La manifestazione che si svolge, grazie all’impe-
gno di migliaia di volontari che offrono una piantina natalizia 
“Stella di Natale”, contraddistinta dal logo AIL, a chi versa il 
contributo previsto. La Campagna iniziata il giorno 8 dicem-
bre si è protratta per il fine settimana fino a domenica 11 
dicembre nelle principali piazze della Provincia di Ravenna.
Per AIL Ravenna questo è un appuntamento fondamentale 
perché, insieme alla Campagna delle Uova di Pasqua, costi-
tuisce una delle raccolte fondi più importanti per l’Associa-
zione. Grazie alle offerte raccolte durante la Campagna Nata-
lizia, AIL Ravenna continua a garantire i servizi di assistenza  
al malato onco-ematologico su tutta la provincia di Ravenna: 
assistenza medica e psicologica a domicilio per pazienti in  
fase avanzata di malattia e per i loro familiari, assistenza  in-
fermieristica pediatrica a domicilio, sostegno all’unità opera-
tiva di ematologia dell’Ospedale di Ravenna (grazie all’acqui-
sto di attrezzature, strumentazioni e al contributo per la 
ristrutturazione degli ambulatori), trasporto in ospedale per i 
pazienti ematologici, assistenza in day hospital e in reparto. 
Importante anche il contributo alla ricerca scientifica, con il 
sostegno alla Fondazione GIMEMA (Gruppo Italiano Malattie 
Ematologiche) per la promozione e lo sviluppo della ricerca 
scientifica sulle malattie ematologiche.
Per tutti questi motivi non è venuta a mancare la presenza 
del pubblico che ci ha sostenuto con un’ampia affluenza nel-
le piazze e presso i punti di distribuzione convenzionati tra 
questi anche la delegazione Stefano Pirini di Cervia che è 
stata presente con un proprio banchetto di distribuzione del-
le Stelle, in Viale Roma n. 3 – davanti al negozio La Lunetta. 
Nella Delegazione è stato inoltre possibile scegliere fra i doni 
solidali pro- posti da AIL Ravenna: il panettone Flamigni, i 
nocciolati Rovel- li, le sfere natalizie Gilardoni, i braccialetti 
“Stellina”.
E come tutti gli anni anche la nostra Associazione ha colla- 
borato nella vendita della Stelle AIL, presso la Pieve di Pisi-
gnano e nella piazzetta, raccogliendo un buon contributo.
Un grazie di cuore a tutte le volontarie e volontari che dedi-
cano il loro tempo a sostegno di questa importante associa- 
zione e i progetti che propone per la salute dei malati.

Licia Quercioli

STELLE DI NATALE AIL
Ogni malato ha la sua buona stella!
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È
È stata consegnata il 26 dicembre, in forma solenne, a sette 
giovanissimi studenti universitari cervesi, la 14a borsa di stu-
dio dedicata alla memoria di “Francesca Fontana” - alla qua- 
le è anche dedicata l’omonima associazione di promozione 
sociale che sostiene la borsa di studio. L’importante momen-
to è avvenuto al termine della Santa Messa alla Pieve di 
Santo Stefano a Pisignano nella giornata del 26 dicembre 
alla presenza di autorità civili e religiose, della mamma di 
Francesca e dei giovanissimi studenti Universitari con le loro 
famiglie. Sono stati premiati: Bissi Mattia, Giovanardi Alessia, 
Golesano Giulia, Labiunda Giulia, Pizinno Simone, Riceputi 
Caterina, Sovera Marazzi Chiara.
Giunta alla sua 14a edizione la borsa di studio dedicata a 
Francesca Fontana, istituita dalla parrocchia di Pisignano nel 
2009, gode del patrocinio del comune di Cervia e da 12 
anni è sostenuta dalla nostra associazione, che nasce pro-
prio con lo scopo primario di sostenere la borsa di studio e 
aiutare attraverso l’assegno di 2.000,00 euro giovanissimi 
universitari, cittadini residenti nel comune di Cervia, che sia- 
no meritevoli per l’impegno dimostrato nello studio, e con la 
capacità e la volontà di impegnarsi attivamente non solo in 
questo. Quest’anno ha voluto continuare a sostenere questa 
bella iniziativa l’imprenditrice cervese Paola Pirini che ringra-
ziamo per la sua generosità, la quale ha messo a disposizio- 
ne 500,00 euro. A questi, si è aggiunta la donazione di 
1.000,00 euro fatta da Licia e Monia Quercioli, in ricordo 
dei loro genitori, soci fondatori e sostenitori dell’associazio-
ne: Pino Quercioli e Verdiana Andraghetti.
Per cui quest’anno siamo riusciti a consegnare ben sette 

ASSEGNATA LA XIV  BORSA DI
STUDIO FRANCESCA FONTANA 2022
Sette sono i giovanissimi universitari cervesi che si sono divisi la borsa del valore di 3.500 euro

borse di studio per un totale di 3.500,00 euro. La prima 
volta con un importo così importante per noi. Quest’anno 
2022 ha straordinariamente superato i limiti con una dona- 
zione complessiva di oltre 12.000,00 euro!
Grazie a tutti coloro che credono nelle nostre finalità associa-
tive a partire dai soci, oltre 250, ai tanti amici e sostenitori. 
La commissione, tenendo conto delle indicazioni del bando, 
ha scelto sette studenti universitari tra le tante domande pre-
sentate, e sono stati premiati:
Bissi Mattia diplomato all’istituto tecnico “C. Morigia” Raven-
na - iscritto all’università Politecnico di Torino - corso di lau-
rea design e comunicazione - ha consegnato l’attestato: 
Paolo Pistocchi - Presidente Associazione Aps Francesca 
Fontana - mentre il premio a lui e a tutti i vincitori è stato 
consegnato da Licia Quercioli - segretaria dell’associazione 
e mamma di Francesca.
Giovanardi Alessia Diploma Liceo Linguistico Statale “I. Alpli” 
di Cesena - iscritta all’Università di Bologna - sede di Raven-
na - corso di laurea beni culturali - ha consegnato attestato: 
Gianni Grandu - Presidente del consiglio comunale di Cervia; 
Golesano Giulia diploma Liceo scientifico Statale “A. Righi” 
iscritta all’Università di Bologna ingegneria e scienze infor-
matiche ha consegnato attestato Alberto Salsa Presidente 
del Lions club Cervia ad Novas;
Labiunda Giulia diploma Istituto Tecnico Garibaldi da Vinci Ce-
sena - iscritta all’Università di Bologna Tecnologie alimentari, 
ha consegnato attestato Paola Pirini - imprenditrice cervese; 
Pizinno Simone diploma istituto Statale “A. Righi” iscritto 
all’Università di Bologna Ingegneria energetica ha consegna- 

to attestato - Guido Lacchini - 
tesoriere dell’Associazione F. 
Fontana;
Riceputi Caterina diplomata al 
Liceo artistico Nervi Severini Ra-
venna - iscritta alla Scuola del 
Teatro Musicale di Novara ha 
consegnato attestato Roberta 
Camagni - Vice Presidente 
dell’Associazione F. Fontana;
Sovera Marazzi Chiara DIPLO-
MA al Liceo scientifico sportivo 



61

“Almerici” di Cesena - iscritta all’Università degli studi di 
Roma “Foro Italico” corso scienze delle attività motorie - ha 
consegnato attestato don Lorenzo Lasagni - parroco di Pisi-
gnano.
Anche in questa edizione vi è stata la continua condivisione 
e il pieno sostegno al progetto della parrocchia di Pisignano, 
della associazione di promozione sociale Francesca Fontana 
e del Lions Club Cervia ad Novas presente con il suo presi- 
dente Alberto Salsa che ringraziamo.

Dichiarazione del gruppo dirigente dell’associa-
zione Francesca Fontana Aps:

La borsa di studio in memoria di Francesca Fontana rappre-
senta uno dei valori fondamentali della nostra vita associativa 
ed è uno dei capisaldi del nostro statuto. L’impegno è quello 
di continuare a mantenere viva la memoria e il ricordo di 
“Francesca” e questo progetto in favore dei giovani universi-
tari iscritti al primo anno, rappresenta un valore molto impor-
tante, per aiutarli nello studio e gratificarli per i loro sacrifici e 
perché rappresentano il futuro delle nostre generazioni. 
Quest’anno in particolare, è stato davvero una grande gioia, 
vedere premiati così tanti studenti cervesi che si apprestano 
a questa avventura scolastica universitaria. Un obiettivo con-
diviso anche da parte del Lions Club Cervia Ad Novas che da 
anni collabora per sostenendo la borsa di studio e che per 
questo ringraziamo. Questo è anche motivo di orgoglio per- 
ché è il prezioso riconoscimento dell’operato dell’associazio-
ne, per la sua serietà, credibilità e per la validità del progetto 
sociale e culturale che stiamo portando avanti. Quest’anno, 
che riteniamo straordinario sotto tutti i punti di vista per la 
nostra associazione, (donando in solidarietà oltre 12.000,00 
euro) abbiamo avuto la conferma del sostegno la borsa di 
studio dall’imprenditrice Paola Pirini, che con questo gesto ci 
gratifica per il cammino e la crescita che abbiamo fatto in 
questi anni. Crediamo infine, che non siano tante le associa-
zioni e comunità parrocchiali che da ben 14 anni sostengo-
no un’iniziativa così lodevole e sensibile, proprio perché ri-
volta ai giovani che si accingono a sfidarsi nel percorso di 
studi universitari.
Se questo impegno per noi importante continua nel tempo è 
anche grazie anche ai tanti associati e sostenitori che credo-
no in questi valori, gli stessi che aveva Francesca, una ragaz-
za straordinaria che mai dimenticheremo e che illumina il 
nostro cammino”.

Gianni Grandu
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CCon le premiazioni finali, in una serata straordinaria e con la parteci-
pazione oltre ogni aspettativa in presenza, si è conclusa l’8a edizione 
di questa iniziativa culturale, con tanti rappresentati delle associazioni 
e delle istituzioni del nostro territorio.
La fase finale per la prestigiosa iniziativa del concorso “le parole ed i 
pensieri per le donne SCRIVILE” organizzata dall’Associazione di pro- 
mozione sociale Francesca Fontana in sinergia e con Linea Rosa Ra-
venna; Sportello Donna Cervia; Libera Università degli adulti Cervia; 
Associazione per la valorizzazione del dialetto romagnolo la Schürr di 
Santo Stefano di Ravenna; Parco della Salina di Cervia; le testate 
giornalistiche: il Resto del Carlino; Corriere di Romagna e Cervianoti-
zie.it e con il patrocino dei comuni di Cervia, Ravenna e Russi. Un 
grande lavoro di squadra che ha permesso a questa iniziativa, di rag-
giungere straordinari risultati, quest’anno con circa 300 elaborati tra 
tutte le categorie a concorso e tra essi tanti nuovi partecipanti.
Vogliamo esprimere un accorato e particolare ringraziamento al nutri- 
to numero di concorrenti che hanno partecipato in questa 8a edizione. 
A loro va il sincero plauso per le parole e i pensieri che hanno voluto 
esprimere con sentimento e passione per le emozioni che ci hanno 
trasmesso. Un grazie ai tanti componenti della Commissione - per la 
loro disponibilità, per l’impegno profuso e per la loro professionalità.
A tutti i vincitori e menzioni d’onore sono stati consegnati gli attestati 
personalizzati, una bellissima litografia realizzata da una quadro di Au-
gusto Ponti in arte “Caputo” dal titolo Ragazza bionda con fiori pittura  
ad olio 40x30; il libro che raccoglie tutti i lavori presentati al concorso 
con la copertina di un disegno in una tecnica mista (acrilico e olio) su 
cartone telato formato 30 x 40 dal titolo “Ricordati di me..” che è 
stato realizzato dal pittore Werther Vincenzi, una targa personalizzata 
ai primi classificati di tutte le categorie a concorso messo a disposi- 
zione dal comune di Cervia, un piatto in ceramica di linea Rosa Ra-
venna agli enti partecipanti (scuole, casa circondariale, case di riposo) 
ed infine alla prima classificata assoluta anche una “paniera” del parco 
della salina di Cervia. Importante, essendo alla sua prima edizione, la 
partecipazione al concorso fotografico, con quasi 20 correnti, che 
hanno rappresentato molto bene il tema proposto, ed al quale, siamo 
convinti ci siano moltissimi margini di crescita nella futura partecipa- 
zione. Del resto, la fotografia oggi è diventata un modo per esprimere 
non solo messaggi, ma anche quello di raccontare la nostra storia e 
la quotidianità che si vive su qualsiasi tema.

Gianni Grandu 

8a  edizione di “Scrivile” e 
1a del concorso fotografico
Un successo straordinario di contenuti e partecipazione!
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Questi i risultati finali del concorso sia della parte 
scritta sia di quella fotografica.

1° classificato in assoluto di tutte le sezioni a concorso:
Lettera in italiano dal titolo “La chiave dei tuoi occhi” a 
mia figlia Azzurra, autrice Silvia Giambi

Sezione poesia in italiano
1° classificato: “Giglio bianco”, autrice: Manuela Gori;
2° classificato: “Radici”, autrice: Tabanelli Mirca 
3° classificato: “Il tuo sorriso”, autore Bruno Zannoni
3° classificato ex aequo titolo: “descrivi un’emozione”, auto-

re: Claudio Ambrogetti
•	 Menzione: “Com’eri vestita”, autrice: Ilaria Diroberto
•	 Menzione: “Celeste”, autrice: Veronica Agnoletti

Sezione lettere in italiano
1° classificato: “Speranza”, autrice: Barbara Pilotti
2° classificato: “Lettera alla piccola Janina”, autore: Antonio 

Gasperini
3° classificato: “A Sofia”, autrice: Paola Celli
3° classificato ex aequo: “1945 Cara nonna Maria”, autrice: 

Anna Maria Costa
•	 Menzione: “Valentina”, autrice Lidia Fabbri
•	 Menzione: “Tu che sei luogo”, autrice Francesca Mazzoni

Sezione racconto breve in italiano
1° classificato: “La telefonata”, autrice: Stefania Zaccheroni
2° classificato: Occhi verdi dietro grandi occhiali”, autrice: 

Laura Angeli
3° classificato: “Senza respiro” autrice: Adriana Corbelli
•	 Menzione: “Sulle ali di una farfalla”, autrice: Laura Gam-

berini
•	 Menzione: “La Teresina – la pescivendola”, autore One-

vio Gamberini

Sezione poesie in dialetto romagnolo
1° classificato:“Sol te”  di Paolo Zanoli
2° classificato: “‘Na mëdar afgâna” di Augusto Muratori
3° classificato: “Tren’en” Luigi Rusticali 
3° classificato ex equo: “Pjrs” di Lorenzo Scarponi 
•	 Menzione: elaborato dal titolo “Sonetto par Teresa” Zan-

noni Bruno
•	 Menzione: elaborato dal titolo “Ste dastè”Franco Sbrighi 

Sezione lettere in dialetto romagnolo
1° classificato: “La bughida” di Nivalda Raffoni

2° classificato: “A la mi anvoda Eleonora” di Loretta Olivucci
3° classificato: “A la mi mama” Onevio Gamberini

Sezione racconto breve in dialetto romagnolo
1° classificato: “Par la strê ch’la va in campigna” di Loretta 

Olivucci 
2° classificato: “Chi ha secvestrê la  Dina  ‘d Paganël?” di 

Andrea Fagnoli 
3° classificato: “Cla dona” di Radames Garoia” 

Sezione speciale riservato alle scuole primarie
1° classificato: Scuola “Alberto Manzi” di Tagliata di Cervia 

– I.C. 2 - classe IV “Poesie sulla donna”
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2° classificato: scuola “Enrico Fermi” – I.C. 1 -Pisignano di 
Cervia (RA) “donne per noi speciali”

3° classificato: classi quinta A e quinta B della scuola San 
Biagio di Osimo (AN)

Sezione speciale riservata agli ospiti delle case 
di riposo “Busignani” o del centro diurno
1° classificato: “Mia madre Maria”, autrice: Bazzocchi Lo-

redana
2° classificato: “La Padrona”, autrice: Valdifiori Tina
3° classificato: “La forza”, autrice Caruana Rosalia

Sezione speciale riservata agli ospiti delle case 
di riposo Villaverde di Milano Marittima
1° classificato: “Quando ero giovane io …”, autrice: Santi-

na Rondoni
2° classificato: “Donne di un tempo e donne di oggi”, 
	 autrice: Teresa Zoli
3° classificato: “Le donne nelle famiglie di una volta” autri-

ce: Clotilde Prati

Sezionespeciale riservata agli ospiti della casa 
circondariale di Ravenna
1° classificato: “Mi sono innamorato di te nel posto sbaglia-

to”, autore: Manuel
2° classificato: “Ciao splendore”, autore: Ahmed
3° classificato: “Ucraina”, autore: Daniele

Sezione riservata al 1° concorso fotografico
1° classificato: “Le mani di Anna”, autrice Roberta Savolini
1° classificato ex aequo - foto in bianco e nero dal titolo: 

“La piccola vasaia”, autore: Werther Vicini
2° classificato: “Donna, si te stessa e amati sempre” autore: 

Dany Fontana
3° classificato: “Una bimba dona colore alla tristezza”, au-

trice: Mascia Gurioli 
•	 Menzione: “La chirurgica”, autore: Werther Vincenzi
•	 Menzione: “La ragazza con l’arpa”, autrice: Edlira Dauti
•	 Menzione: “L’attesa... Lockdown”, autore: Maurizio Ma-

raldi

Tutte le informazioni del concorso, sono visibili e pubblicate 
sul sito dell’Associazione Aps Francesca Fontana all’indiriz-
zo: www.associazionefrancescafontana.it all’interno dell’ini-
ziativa “scrivile”. 

Gianni Grandu
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SCRIVILE... Ottava edizione
Riportiamo, in queste pagine, le poesie e gli scritti vincenti dell’ottava edizione del concorso

Vincitore assoluto del concorso:

Lettera in italiano: “La chiave dei tuoi occhi” 
a mia figlia Azzurra

Sei la mia giovane donna, la giovane donna che ero io quando ti aspettavo… quando sognavo che cosa 
avresti fatto nella vita; la scuola, gli amici, i primi amori.
Immaginavo di fare bellissimi viaggi con te, vedere tanti posti, ridere insieme, divertirci insieme, ballare 
insieme.
Fantasticavo su di noi, le confidenze che ci saremmo fatte, i nostri litigi, i racconti delle tue esperienze, 
delle tue emozioni.
Sognavo un mondo che oggi non c’è, non posso ascoltare le tue parole, non posso sapere i tuoi segreti, 
conoscere le tue emozioni, i tuoi racconti, non posso nemmeno sentirmi chiamare “mamma”…
Non posso sapere se oggi ti è capitata una cosa bella o se qualcuno ti ha fatto arrabbiare o innervosire.
Non posso sapere se i vestiti che ho scelto di farti indossare ti piacciono o se la cena è di tuo gradimento.
Non so se preferiresti stare da sola in camera tua ad ascoltare la musica o se vorresti fare una passeggiata, 
se hai voglia di un gelato o di un paio di scarpe nuove.
Posso solo guardare nei tuoi bellissimi occhi che racchiudono tutte le tue parole e provare a dargli voce. 
Da tanti anni provo a farlo.
Cerco di capire i tuoi desideri e ho la presunzione di essere una delle poche persone, se non l’unica, che 
può arrivare in fondo ai tuoi occhi e poterli leggere.
A volte mi capita di perdermi lì dentro e allora vedo tutto quello che mi circonda, come se entrassi nel tuo 
mondo, fatto di cose semplici ma genuine, senza cattiveria, falsità e pregiudizi e allora mi chiedo: “esiste 
un mondo migliore del tuo?”
Puoi farmi assaporare quel mondo così dolce e pulito, entrare in quegli occhi è per me una boccata d’aria 
fresca, entro, faccio un bel respiro e cerco di farmi durare l’aria finché posso perché qua fuori è tutta un’al-
tra cosa!
Non tutti possono farlo, in pochi hanno la chiave.
Varcare certe porte non è da tutti, perché per entrare bisogna spogliarsi di tutte le nostre certezze!
Tu mi hai insegnato a farlo, ogni giorno da quando sei con me, mi hai fatto scoprire la strada, una via 
difficile piena di intoppi ma così ricca di amore che mi fa apprezzare ogni piccolo gesto, ogni sorriso, ogni 
sguardo che mai più darò per scontato!
I tuoi occhi sono il mio cielo azzurro.

Silvia Giambi
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Prima Classificata
Sezione Italiano - Poesie

Giglio bianco - a Liliana Segre

In piedi, dietro al reticolato,
l’infanzia e gli affetti  strappati,

lacera negli abiti, marchiata la pelle.
La luce negli occhi brilla,
resiste la vita alla fame,

alla violenza, all’inganno feroce.
I capelli bianchi incoronano
lo sguardo profondo e vivace
di eterna bambina, nonna.
Sorride e  traspare potente
in ogni parola il conforto
che si può vincere il Male.

Delicato giglio sopravvissuto 
al gelo dell’inferno in terra
bianca testimone del tempo 

a rinnovare per noi Memoria.

Manuela Gori

Prima Classificata
Sezione Italiano - Lettere

Speranza

E finalmente eccomi qui.
Ti scrivo per la prima volta proprio oggi, nel giorno del mio diciottesimo compleanno perché solo oggi 
mi è stato fatto, come promesso, un regalo bellissimo: il tuo nome, il tuo indirizzo.
Mentre scrivo mi sento veramente felice e anche molto emozionata, ti vorrei raccontare tutto di me; di 
quando ero piccola non ricordo molto, ma ho conservato la scatolina di porcellana rosa con tutti i miei 
dentini da latte. Il primo l’ho perso dopo una caduta dall’altalena, la prima di una lunga serie.
Ti vorrei raccontare del primo giorno di scuola, dei miei compagni e delle maestre, della scuola media con 
tutte quelle materie da studiare e i professori antipatici; quello di musica poi l’ho sempre detestato e non 
ho mai imparato a suonare il flauto. Ora sono al quarto anno del liceo artistico e devo dire che me la cavo 
abbastanza bene. Effettivamente in diciotto anni di cose ne sono accadute tante, ma sono disposta a rac-
contarti tutto, o almeno le cose più importanti come il podio alle gare di atletica, il mio primo bacio.
Sì, perché io sono pronta ad incontrarti e a festeggiare con te tutti i miei prossimi compleanni, se tu lo 
vorrai. Prenditi il tempo che ti occorre, non c’è fretta. Mi hanno raccontato la tua storia, della violenza 
che hai subito. Non sarò stata il frutto dell’amore ma, se può servire, a me non importa, io voglio cono-
scerti. Dicono che ho il tuo naso e i tuoi occhi. Voglio vedere di persona se veramente ti assomiglio, 
mamma.
Spero, a presto. Con affetto, tua Speranza
(questo è il nome che mi ha dato la famiglia alla quale mi hai affidata).

Barbara Pilotti
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Primo Classificato
Sezione Italiano - Racconti

La telefonata

Anni sessanta. Case popolari da riscattare, muri che trasudano di sacrifici, affrontati con energia, entusia-
smo e tenacia. In cortile tanti bambini, negli appartamenti tanti giovani uomini e giovani donne che co-
struiscono con fiducia il loro futuro.
Ogni passo è una meta che invita a compiere altri coraggiosi passi: l’acquisto a rate del frigorifero, la tele-
visione, la macchina da cucire Singer, il mangiadischi, la Cinquecento e poi il sabato pomeriggio alla 
Standa e la domenica al cinema…
Un marito esce dal cancello esterno per andare in fabbrica, la moglie lo richiama dal terrazzo per lanciar-
gli il fazzoletto da naso, rigorosamente di cotone, dimenticato nel cassetto del mobiletto di tek, ultimo 
acquisto entrato in casa.  Il giorno è assolato, ma, quando scende la sera, ombre nere si addensano sulla 
mia cucina.“Dove sei stata?”   
“Ho cucito la camicetta della mamma e gliel’ho portata.” “Il vicino c’era?”
“Sì, era da loro, dipingeva la finestra della camera, l’ultimo lavoro, poi ha finito. E’ bravo!”
“Ah, è bravo? Ti piace?” “Ma che dici, fra poco, gli nascerà un bambino, è così felice!”
Scoppia il primo vero litigio.
“Dai tuoi, andiamo la domenica, quando ci sono io. Non voglio che vai sola.”
Tuttavia, qualche pomeriggio, quando mi alzo dalla mia Singer, vado dai miei, di nascosto, per parlare un 
po’ e stare in compagnia. Un giorno torna a casa prima, non mi trova, non sa dove sono, non c’è telefono 
ad aiutarlo e a dargli immediate risposte. Impazzisce. Nel frattempo io ritorno. Non mi parla.   Mi prende 
la mano e, portandomela violentemente al volto, mi costringe a cancellare il lucidalabbra, l’unico vezzo 
che concedo al mio viso.
Poi il primo pugno, zigomo blu, occhio pesto. Non dico nulla alla mia amica, ai miei genitori, non dico 
nulla a nessuno. Iniziano le bugie: “Sono caduta per le scale mentre andavo in cantina a prendere il vino.”
Terminato il mio fantomatico innamoramento dell’artigiano, il vicino di casa dei miei genitori, nasce il 
sospetto verso il ragazzo che passa a ritirare le camicie che confeziono, lui vede sguardi e intese segrete che 
non esistono. Un giorno la suora dell’asilo mi chiama per Marco e mi rimprovera con grande disapprova-
zione, dicendo che, quando una compagna non gli dà un gioco, la chiama “puttana”. Arrossisco violente-
mente, mi sento morire, sono piena di vergogna, però mento di nuovo per lui, incolpo un inesistente, 
rozzo e volgare parente.
Terzo Millennio. Vivo ancora nel mio appartamento, sono sola, ho ottant’anni. Sono indipendente eco-
nomicamente, ho la pensione, ricevo anche una parte della sua pensione di reversibilità, ho la sua foto 
vicino al letto. Non ho mai detto a nessuno quello che tutti sapevano, ho sopportato botte, soprusi, vio-
lenze ed angherie. Diceva di volermi bene, ma sono stata libera di andare dove volessi e con chi volessi solo 
dopo la sua morte. Troppo tardi. Negli ultimi tempi mi teneva la mano, lo guardavo e pensavo che erava-
mo entrambi vittime della sua violenza.
Vado a letto molto presto. La ragazza, che abita nell’appartamento attiguo al mio, è una giovane straniera, 
ha poco più di vent’anni, ma ha già due figli. 
E’ la terza sera che ascolto, sento imprecazioni in una lingua che non capisco, ma sento anche singhiozzi, 
pianti, tonfi che ben conosco.
Ho taciuto per me, non posso tacere per lei.
Mi avvicino al cellulare che i miei nipoti mi hanno regalato a Natale e compongo un numero: “Pronto, 
ho bisogno di aiuto...”.

Stefania Zaccheroni



74

SCRI
VILE 
2022

Primo Classificato
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Sol  te                                                                                       

Tra al pagin d’un livar un vëcc  ritrat:
trocval d’arcurd, pinsir viv,
una maravèja sol a gvardet!

Una caschêda ad rezul biond,
un suris che slërga e’ cör,

una pëla féna cumè e’ vlut,
du ócc ch’incânta e i scor.

Tsirta te, propi te, tént èn fa.
Me a sera pers int i tu ócc,

e’ mi cör parsunir int al tu man,
sol te … sol te …par me.

Te slong e còl par avde e’ ritrat:

Madóna, cum a sera bëla!
T at vult indrì vers e’ spëcc:

Oh, purèta me, ad disastar e’ témp!
No i fê chês, lasa perdar,

sa’ saral se i cavèl j a pers culór,
se la pëla l’è un po’ rinzignêda,

j óccj arlus e i scor incóra 
e me a sò incóra pers,

slonga una mân, sent e’mi cör,
tsi incóra te, sempar te,

par me u n è cambiê gnita,
sol te… sol te… par me.

Solo tu

Tra le pagine di un libro una vecchia foto:/frammenti di ricordi, pensieri  vivi;/una meraviglia solo a guar-
darti!/Una cascata di riccioli biondi,/un sorriso che allarga il cuore,/una pelle fine come il velluto,/due 
occhi che incantano e parlano./Eri tu, proprio tu, tanti anni fa./Io ero perso nei tuoi occhi,/il mio cuore 
prigioniero nelle tue mani,/solo tu, solo tu, per me./Allunghi il collo per vedere la foto:/Madonna, come 
ero bella!/Ti volti indietro verso lo specchio:/Oh, povera me, che disastro il tempo!/Non farci caso, lascia 
perdere,/cosa sarà se i capelli hanno perso colore,/se la pelle è un po’ raggrinzita,/gli occhi brillano e par-
lano ancora/e io sono ancora perso,/allunga una mano, senti il mio cuore,/sei ancora tu, sempre tu,/per 
me non è cambiato niente,/solo tu… solo tu… per me.

Paolo Zanoli 
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La bughida

Maria, ogni vôlta che a s-ciaz che pton, t’am vin int la ment, soratot am arcôrd al tu didi toti stôrti.
Um pè incora d’avdêt quant che t’scaldiva e’ parôl d’aqua int e’ camen, t al vuitiva int la mastëla ad legn 
cun un pogn ad lisciva e t’mitiva a mol una brazêda ‘d pen. 
Smujadur, savon ‘d Marsiglia, ôli ad gomit e quant u j’era nenca i linzul da lavè, la forza l’an basteva mai. 
Par s-ciarè gnaquël, se u j’era incora l’aqua int e’ fusón ad drida cà, Franco e’ faseva una ciusa cun dagl’ësi 
e senò ut aiutêva a tirè so l’aqua d int e’ poz cun e’ sec. Sicurament, pasè da l’aqua chêlda a cl’aqua giazêda 
svidra, par al tu men l’è stè un’arvéna!
Dintond a cà tu u j era di fil ad pen stis e dal vôlti, quant un basteva i fil, tai mitiva nenca sora la sêva ‘d 
cani. Par te l’era propi una bëla sudisfazion avdè tot che bianc scanadè dop a tanta fadiga!
Incù nenca al mi didi al s’è un po’ turzêdi, ad zerta no par cal bughidi che t’fasiva te. Un quaicadun, pin 
ad giudizi, l’ha invintè la lavatrice che la j è in tot al cà, anzi i piò sgnur j ha nenca la machina ch’la i suga, 
che ac-sé in è gnenca da stendar.
Maria, a sper che nenca San Pir l’êpa cumprè la lavatrice, parchè a so sicura che adës te tsì in Paradis!
At salut e at mand un bês.
Garda

Nivalda Raffoni 

Il bucato

Maria, ogni volta che schiaccio quel bottone, mi vieni in mente, soprattutto mi ricordo le tue dita tutte 
storte.
Mi pare ancora di vederti quando scaldavi il paiolo d’acqua nel camino, lo vuotavi nella mastella di legno 
con un pugno di liscivia e mettevi a mollo una bracciata di panni.
Asse del bucato, sapone di Marsiglia, olio di gomito e quando c’erano anche i lenzuoli da lavare, la forza 
non bastava mai. Per sciaquare tutto, se c’era ancora l’acqua nel fossone dietro casa, Franco faceva una 
chiusa con delle assi, altrimenti ti aiutava a tirare su l’acqua dal pozzo con il secchio. Sicuramente, passare 
dall’acqua calda a quell’acqua fredda gelata, per le tue mani è stata una rovina!
Attorno a casa tua c’erano dei fili di panni stesi e a volte, quando non bastavano i fili, li mettevi anche 
sopra la siepe di canne. Per te era proprio una bella soddisfazione vedere tutto quel bianco splendente 
dopo  tanta fatica !
Oggi anche le mie dita sono un po’ storte, non certo per quei bucati che facevi tu. Qualcuno, pieno di 
intelligenza, ha inventato la lavatrice che è in tutte le case, anzi i più ricchi hanno anche la macchina che 
li asciuga, così da non doverli nemmeno stendere.
Maria, spero che anche San Pietro abbia comprato la lavatrice, perché sono sicura che adesso tu sei in 
Paradiso!
Ti saluto e ti mando un bacio
Garda

Nivalda Raffoni
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Par la strê ch’la va in Campigna
La Francesca la s’aviè da ca pianin pianin, còma d’ignascost, la n’avléva fê armór e la muntè so in machina 
decisa a nö turnê piò indrì. E, zirend in cva e in là senza savé indù ch’la vléva andê, la s’infilè so par la strê 
ch’la pôrta in Campigna; u i piaséva la muntâgna e par cvest la s’afarmè int una piazola a guardê che pae-
sag ch’u-s stindéva sota ad li e cla bëla ca ad sas ch’la i piaséva tânt: la jéra a un piân rialzê, cun la schela ad 
fura a do râmp ch’agli andéva so da cva e da dla e agli arivéva int un pianet indù ch’u s’afezéva la pôrta 
d’ingrës un pô sgangarêda, mo bëla, ad êrch, cun al pré atórna; al finëstar znini cun al frê, senza scuron e, 
a piân ad tëra, ad cva e dlà dla dla schêla, u j éra, da una pêrta, un bas cömud e da cl’êtra una bëla archêda 
ch’la purtéva int la lignéra; int la recinzion u j éra un cartël che e’ dgéva che la ca la jéra in vendita e, sota 
un nòmar ad telefon che li la-s cupiè int un fujet. 
La i piaséva pröpi cla ca e a la javreb avlù vìvar alè, int e’ silenzi dla muntâgna, lebra còma cla farfala ch’la 
i svulazéva dacânt.
La zirandlè un pô alè atórna e, tot int ’na vôlta, ecco un sintir; mo d’ind’éra-l scap, che li la-n l’avéva mai 
vest? Ad un trat la vdè una segnalazion: “E sintir dl’amór ch’u-ngn’è piò”; la Francesca la s’agitè un pô, 
l’éra strân che nòm. E parchè la-n-s’n’éra mai adêda che alè u i fos un sintir? La s’incaminè e la jarivè int 
un slêrgh; int e’ mëz u j éra una ca, mo e’ sareb sté piò unêst a di’ ch’l’éra un caset e, insdé dri a l’os, int 
una pânca, una dòna, non piò zóvna, cavel lighé cun do trez, una fësa culurêda int la fronta, un pér ad 
ucél tond ch’i gnascundéva un pô du bel oc grènd e scur, un curpet cun al frânz e’ ciutéva un bisinin una 
sutâna cun al frap, lêrga e lònga fena ai pi. La jandè incontra cun un suris e:
“A so l’Artemisia e, se t’vu, t’a-m pu cuntê parchè t’ci avnuda acvè. Cvel ëla la péna d’amór ch’la-t fa stê 
acsè mêl?”
“E te, cum a fét a savél?”
“Se t’ci avnuda in ste pöst, e’ vô di’ che t’è un probléma d’amór, còma tot ch’jétar ch’i è avnù acvè”. 
La Francesca la fasè un suspir e la cminzè:
“E’ mi l’è stê un amór sgraziê. Lo l’éra e’ gal de’ pulér, toti agli curéva dri, perö e’ zarchè pröpi me. Una 
séra e’ tnè d’astê ch’a scapes da lavurê, u-m sbarè la strê, còma un disten mes ad travérs; me a-n l’avéva 
gnânca vest, lo u m’afarmé e e’ ridè in môd sfazê a e’ mi sgvêrd un pô spaurì; u-m mitè al mân int al spal, 
senza cmandê e’ permes, abituê còma ch’l’éra a tu tot cvel ch’e’ vléva”. 
La scusè un pô la tësta e:
“Perö um dgè ch’a s’éra bëla, ch’e’ vléva stê cun me e cvând ch’a paséva pr’al strê de’ paés, dacânt a lo, cun 
la machina decapotabile, agli éra toti invigiósi! E pu, a vu-t mètar, l’éra e’ fjôl de’ padron… Fat e’ sta che 
döp un pô ad temp, andesum a vivar insen, mo lo e’ dvintè sèmpar piò preputent e maleduchê, e’ dgéva 
ch’a valéva còma e’ do fura ad brescula e, cvel ch’u-m daséva piò fastidi, l’è ch’u-l ripetéva nench davânti 
ai su amigh, u-n tnéva mai d’ascolt cvel ch’a prupunéva me, e’ decidéva lo e a duvéva nench ësar cuntenta; 
camarira ad dè e putâna ad nöta”.
La mandè zo, e pu la cuntinuè:
“Una matena u m’arivè un smanarvérs ch’u-m fasè caschê niz-dri parchè a javéva svarsè e’ cafè int la têvla 
e me, ch’a n’i gli avléva dê venta, invéci ad mètum a pjânzar, a cimzè a cantê: 
‘Sciur padrun
da li beli braghi bianchi…’.
Lo u-n putéva supurtê che me a-l ciapes pr’e’ cul in cla manira, alóra u-m srè la boca cun al mân e me a 
cminzè a cantê cun la gola:
‘perché perché
eri il figlio del padrone,
facevi tentazione
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a quelle come me…’.
Lo l’avreb avlù ch’a l’aves parghê ad smetla, ch’a javes zarchê ad scapê, mo me a i fasê resitenza cun cla 
musica senza parôl e cun un sgvêrd sot ch’e’ gvardéva int e’ vuit. In cla musica a rivendichéva la mi libartê, 
che a javreb difés sól scapend vi.
E lo, ch’u-n la vléva tu ad pérsa, l’andè vi fasènd cônt ad gnint! Mo cvând ch’e’ turnè a ca, a n’i s’éra piò!”.
Pröpi in che mument, la Francesca la sintè un armór, la-s vultè e la vdè ch’l’arivéva una zóvna, la caminéva 
svélta e la i avnéva incontra; la jéra bionda, êlta e mêgra, i oc culór de’ mêr in burasca, i cavel lòngh ch’i-s 
muvéva còma una caschêda silenziósa. La i fasè boca da rìdar, la-s mitè insdé e, senza tni da stê né tânt e 
né cvânt, e’ cminzè a di’:
“A-m ciâm Giulia e a pös fê un “zugh” speciêl cun te: a-t voj di’ che, tot i dè, int e’ tu cont in bânca, i ven 
versé melquatarzèntquaranta euro; t’a i pu spèndar còma ch’u-t pê, mo, se un dè t’a-n i spènd tot, cvi ch’i 
avânza i andrà pirs e t’a-n’i putré piò recuperê. Perö, tent ben int la ment: e’ zugh u-s pö interompar da 
un mument a cl’êtar, senza preavis. Te, cs’a fét?”. La Francesca la dgè tot cvel ch’l’avreb avlù fê cun chi 
bajoch: cumpres una ca a rate acsè la putéva stê da par li, andê a e’ risturânt, cavês un cvica voja...
Alóra la Giulia la i fasè un suris e, scusènd un pô la tësta, la i dgè:
“Chi melcvatarzèntquaranta i n’è euro, mo l’è i minut che tot i dè i ven versé int e’cont dla tu vita, e’ sta 
a te ad spèndi ben, perchè, a la fen dla giurnêda, cvi che t’é sciupê, t’a-n i putré recuperê piò. E e’ zugh u-s 
pö interompar senza preavis, perciö zérca ad vìvar ben la tu vita, nö permetar piò a incion ch’u-t dega cvel 
che t’e’ da fê, cvel che t’e’ da di’, ch’e’ decida par te…”
La Francesca la mandè zo, la jalzè i oc par guardê la Giulia e… la n’éra piò int e’ mëz de’ bosch, u ng’éra 
nè la Giulia, nè l’Artemisia e li la jéra insdé int e’ sedil dla su machina, int ’na piazôla par la strê ch’la va 
in Campigna.
La fasè un suspir, la puntè i gòmit sóra e’ vulânt, la faza pugêda al mân; l’arvanzè un pô in pinsir e pu la 
fasè e’ nòmar ch’la s’éra sgnêda int e’ fujet, decisa finalment a rivendichê la su autonomì e indipendenza, 
a fês valé e a vìvar la su vita còma ch’u i paréva a li.

Loretta Olivucci 

Lungo la strada che va in Campigna
Francesca andò via da casa piano piano, come di nascosto, non voleva far rumore e salì in auto decisa a 
non tornare più indietro. E, girovagando qua e là senza sapere dove volesse andare, si incamminò lungo la 
strada che porta in Campigna; le piaceva la montagna e per questo si fermò in una piazzola ad ammirare 
quel paesaggio che si stendeva sotto i suoi occhi e quella bella casa di sasso che le piaceva tanto: era ad un 
piano rialzato, con la scala esterna a due rampe che salivano da destra e da sinistra e confluivano in un 
pianerottolo su cui si affacciava la porta d’ingresso un po’ sgangherata, ma bella, ad arco, con le pietre 
attorno; le finestre piccole, con le grate, senza imposte e, a piano terra, ai lati della scala, c’erano, da una 
parte, un ripostiglio e dall’altra una bella arcata che portava alla legnaia; sulla recinzione un cartello su cui 
era scritto che la casa era in vendita  e, sotto, un numero di telefono che lei copiò in un foglietto.
Le piaceva proprio quella casa e avrebbe voluto vivere lì, nel silenzio della montagna, libera come quella 
farfalla che le svolazzava accanto.
Gironzolò un po’ lì attorno e, improvvisamente, ecco un sentiero; ma da dove era sbucato, che lei non 
l’aveva mai visto? Ad un tratto notò una segnalazione: “Il sentiero dell’amore che non c’è più”; Francesca 
si agitò un po’, era strano quel nome. E perché non si era mai accorta che lì ci fosse un sentiero? Si incam-
minò e arrivò in una radura; in mezzo c’era una casa, ma sarebbe stato più onesto dire che era un ‘casetto’ 
e, seduta vicino all’uscio, su una panca, una donna, non più giovane, capelli raccolti in due trecce, una 
fascia colorata sulla fronte, un paio di occhiali tondi che nascondevano in parte due begli occhi grandi e 
scuri, un corpetto con le frange copriva in parte una gonna a balze, larga e lunga fino ai piedi. Le andò 
incontro con un sorriso e:
“Sono Artemisia e, se vuoi, mi puoi raccontare perché sei venuta qui. Qual è la pena d’amore che ti fa 
soffrire tanto?”
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“E tu come fai a saperlo?”
Se sei venuta in questo posto significa che hai un problema d’amore, come tutti gli altri che sono venuti 
qui”. Francesca tirò un sospiro e cominciò:
“Il mio è stato un amore disgraziato. Lui era ‘il gallo del pollaio’, tutte lo corteggiavano, però cercò proprio 
me. Una sera aspettò che uscissi dal lavoro, mi sbarrò la strada, come un destino messo di traverso; io non 
l’avevo neanche visto, lui mi fermò e rise in modo sfacciato al mio sguardo un po’ spaurito; mi mise le 
mani sulle spalle, senza chiedere il permesso, abituato com’era a prendere tutto ciò che voleva”.
Scosse un po’ la testa e:
“Però mi disse che ero bella, che voleva stare con me e quando passavo per le strade del paese, accanto a 
lui, nella sua auto decapottabile, erano tutte invidiose! E poi, vuoi mettere, era il figlio del padrone… 
Fatto sta che dopo un po’ di tempo, andammo a vivere insieme, ma lui diventò sempre più prepotente e 
maleducato, diceva che ‘valevo come il due fuori di briscola’ e, quello che mi dava più fastidio, è che lo 
ribadiva anche davanti ai suoi amici, non ascoltava mai quello che proponevo io, decideva lui e dovevo 
anche essere contenta; cameriera di giorno, puttana di notte”.
Deglutì e continuò:
“Una mattina mi diede un manrovescio che mi face cadere all’indietro perché avevo rovesciato il caffè 
sulla tavola e io, che non volevo dargliela vinta, invece di mettermi a piangere, cominciai a cantare:
‘Sciur padrun
da li beli braghi bianchi…’.
Lui non poteva sopportare che lo prendessi per i fondelli in quella maniera, allora mi chiuse la bocca con 
le mani e io cominciai a cantare con la gola:
‘perché perché
eri il figlio del padrone,
facevi tentazione
a quelle come me…’.
Lui avrebbe voluto che l’avessi pregato di smetterla, che avessi cercato di divincolarmi, ma io gli feci resi-
stenza con quella musica senza parole e con quello sguardo asciutto che guardava nel vuoto. In quella 
musica rivendicavo la mia libertà, che avrei difeso solo scappando via.
E lui, che non voleva darsi per vinto, andò via facendo finta di niente! Ma quando tornò a casa, io non 
c’ero più!”. Proprio in quel momento, Francesca sentì un rumore, si voltò e vide che arrivava una ragazza, 
camminava svelta e le veniva incontro: era bionda, alta e magra, gli occhi color del mare in burrasca, i 
capelli che si muovevano come una cascata silenziosa. Le accennò un sorriso e, senza perdere tempo, co-
minciò a dire: “Mi chiamo Giulia e posso fare un ‘gioco’ speciale con te: ti voglio dire che, tutti i giorni, 
nel tuo conto in banca, vengono versati millequattrocentoquaranta euro; li puoi spendere come vuoi, ma, 
se un giorno non li spendi tutti, quelli che avanzano andranno persi e non li potrai più recuperare. Però, 
ricorda bene: il gioco si può interrompere da un momento all’altro, senza preavviso. Tu cosa fai? Francesca 
raccontò tutto quello che avrebbe voluto fare con quei soldi: comprare una casa a rate così avrebbe potu-
to andare a vivere da sola, andare al ristorante, togliersi qualche sfizio…
Allora Giulia sorrise e, scuotendo un po’ la testa, le disse:
Quei millequattrocentoquaranta non sono euro, ma i minuti che ogni giorno vengono versati nel conto 
della tua vita, sta a te spenderli bene, perché, alla fine della giornata, quelli che hai sciupato non li potrai 
più recuperare. E il gioco si può interrompere senza preavviso, perciò cerca di vivere bene la tua vita, non 
permettere più a nessuno di dirti quello che devi fare, quello che devi dire, che decida per te…”
Francesca deglutì, alzò gli occhi per guardare Giulia e… non era più in mezzo al bosco, non c’erano né 
Giulia, né Artemisia e lei era seduta sul sedile della sua auto, in una piazzola lungo la strada che porta in 
Campigna. Fece un sospiro, puntò i gomiti sul volante, il viso poggiato alle mani; rimase un po’ pensie-
rosa e poi compose il numero che aveva trascritto su un foglietto, decisa finalmente a rivendicare la sua 
autonomia e indipendenza, a farsi rispettare e a vivere la sua vita come voleva a lei. 

Loretta Olivucci 
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